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Nella mobilitazione operaia sta la forza per vincere sul carovita; 
farla finita con la DC, imporre un governo di sinistra 

~ 

VANTI CON LO SCIOPERO GE ERALE! 
AI c,ongfesso DC manovre convulse nei 
corridoi. Nélla sala, lo sfa'celo del partito 

LA POSTA IN GIOCO 
La più ferrea censura di tutta la 

stampa, da quella padronale all'Avan
ti e all'Unità, è stata decretata nei 
confronti del grande movimento di 
ribellione operaia al carovita esploso 
giovedì 18 marzo sotto le prefetture, 
nelle piazze del paése. 

to. per conservare il potere e prepa
rare una netta aIternat.iva di destra. 
f' molto probabile che la verifica de
cisiva debba passare attraverso eIe
zioni politiche anticipate, cioè attra
verso una scadenza in cui la putre
fazione della crisi della DC e del re
gime attivizzerebbe tutte le forze 
reazionarie dello stato disponibiU per 
soluzioni di "emergenza nazionale» 
e in cui' sì porrebbe come questione 
immediata il governo di s'inistra. 

Dritti 
nella, 
fossa 

Doveva 'essere un con
gresSO per superare le dif
fIcoltà di un partito e di 
un regime. La èrisi demo
cristiana, sotto la spinta di 
quanto sta accadendo al 
palasport dell'EUR, sta in
vece avvitandosi su se stes
sa: ora dopo ora tutte le 
soluzioni, che già appariva
n? I!l!riche di incognite alla 
Vlgtlza, si fanno più compli
cate e difficili. 

Di certo fino a questo 
momento c'è la disgregazio
ne profonda di quel siste
n:za di forze che ha consen
Il/o alla DC di governare il 
paes~ e che qui al congres
so SI presenta sotto la for
ma di migliaia di invitati 
che sospinti da una furia 
qualunquista manifestano 
COntro la « classe politica" 
e che si trovano di fronte 
Un ministro del Tesoro che 
e~pone punto per punto ii 
Plano. del grande capitale. 
froprlO la inevitabilità del
~ feroci misure antipopola

TI che il governo sta pren
dendo è un'altra delle po
che cer~ez~e che i dirigenti 
democrzstlani sono venuti 
ad affermare nel corso di 
questo congresso. Si sono 
Irovati tutti d'accordo, da 
F~nfani a Marini, il segreta
Tlo della CISL, nell'indicare 

f'ra .selvaggia politica di de
aZione come una strada 

obbligata. 
M~ questa certezza toglie 

spazI alle manovre interne 
~ ~ quelle esterne, contri-
UISce a delineare una 

strettoia dalla quale è im
POSSibile uscire limitando i 
danni. . . 

.La relazione di Zaccagni
~I non era riuscita a rispon
ere a nessuna delle due 

domande poste al congres-
(Continua a pago 5) 

!!QMA: 

200 COM'PAGNI 
DAVANTI 

Al PAtASPORT 
ROMA, 20 - Circa 200 

~Ornpagni de'l PDUP e 
vanguardia Operaia han

no"" 'f <la ",aQ1 eS/tMO verso le 17 
vanti al palazzo dello 

~~ort inna'lzando cartelli 
'll protesta contro la DC e 
I governo, e scandendo a 
gran voce slogan fra i iuali 

u Sinistre unite al po
ere ... Presto presto ve lo 
far ' 
Ilo em vedere », « E' ora, 
tn ter~ ~ chi lavora ». I de
l' OcnstLani presenti, al di 
n
a ~elle transenne, tratte. 
tnUlt dalla polizia schiu
t aVano: è venu1a fuori 
Utla l' . )la . aruma popolare del 
n/ttto : ~~uti romani, coro 
tUtt Sputi, msulti e soprat
ltJa 0, t~ta paura. Per ulti
ha e .arnvata >la PS che 

c:ancato a freddo. 

I delegati si prendono a schiaffi, gli oratori si 
susseguono, tra urla e insulti: il ministro degli 
aumenti, Colombo al di là del bene e del ma4e 
mentre in sala si grida: cc ridacci la .lira » 

Zaccagnini assiste costernato. Sempre più preve
dibili le elezioni anticipate. Davanti al pala2zo i 
giovani DC rispondono con ·il saluto fascista e le 
corna a 200 compagni che gridano slogan·: cc si
nrstre unite al potere... presto, presto ve lo fa
remo vedere". 

ROMA, 20. - Tre mlDl
stri sono intervenuti e han
no parlato di cose cosÌ 
completamente diverse; se 
non addirittura contrappo
ste, che danno la misura 
del disorient:amento e dello 
sfacelo che regna nella De
mocrazia Cristiana. 

Ieri De Mita aveva rispo· 
sto al compromesso stori
co, non con la solita chiusu
ra ideologica, ma con un 
discorso realistico sulla fi
ne dell'egemonia democri
stiana e la capacità egemo· 
nica invece della proposta 
del PCI di fronte alla crisi 
deIre strutture di putere. E 
ha richiamato il congres.so 
a fare i conti con questa 
realtà, a non esorcizzare la 
questione comunista con 
gli slogan, proponendo per 
parte sua un rilancio nel 
breve periodo del rapporto 
con il PSI, proposta che ha 
accompagnato a critiche 
molto dure ai socialisti 
(<< chiedete voti prima di di
re per quale politica", se 
con l'alternativa pensate di 
arrogarvi un ruolo egemo
ne nel paese, vi sbagliate, 
prendete ad esempio il PRI, 
che con la sua modesta 
forza elettorale pure conta 
su alcuni problemi parti
colari della vita del paese). 

Bisaglia oggi gli ha rispo
sto, praticamente accusan
dolo - sia pure senza no
minarlo - di cercare il 
compromesso storico sulla 
testa dei socialisti. 

Quanto alle sue proposte 
politiche ha ripetuto quello 
che è ormai un luogo co
mune di tutti gli oratori, e 
cioè la necessità del rappor
to con il PS!, Bisaglia vi ha 

PA'LERMO: 

1.000 COMPAGNI 
ALL'ATTtVO 
DI t.C. 

PALERMO, 20 - Si è 
svolto ieri a Pa:ermo l'atti
vo regionale di Lotta Con
tinua che ha visto la pre
senza di oltre mille compa
gni. Erano presenti anche 
compagni di Avanguardia 
Operaia, MLS e PRAXIS. 

Al dibattito, incentrato 
sulla presentazione di Lot
ta Continua alle prossime 
elezioni regionali del 13 
giugno sono intervenuti, 
operai, disoccupati, com
pagne femministe e prole
tari dei comitati di lotta. 
I compagni delle ' al tre or
ganizzazioni i n t e rvenuti 
hanno raccolto :a proposta 
di Lotta Continua per la 
presentazione di liste uni
tarie di movimento ed han
no sottolineato l'esigenza 
di pervenire subito ad una 
definizione di un program
ma operativo. 

aggiunto però di suo la pro
posta da lui già avanzata di 
un presidente del consiglio 
non democristiano. E que
sta sarebbe una soluzione 
possibile di fronte al fat
to che i congressi socialisti 
e socialdemocratici si sono 
conclusi con delle risoluzio
ni che «paralizzano l'ese
cutivo e di fatto mettono 
in crisi il governo". Ed è 
chiaro, anche se Bisaglia 
non lo ha detto, che il ri
fiuto di quella soluzione 
conduce ad elezioni antici
pate. Il governo d'emergen
za infatti è fuori discussio
ne: «l'unica risposta possi
bile su questo piano l'ha 
data Moro con le consulta
zioni di mercoledì sera ». 

Il rifiuto del compromes
so storico, Bisaglia lo ha 
motivato dicendo che il PCI 
non si è ancora pronuncia
to 'sulle scelte della demo
crazia occidentale e la sua 
attuale posizione è esempla
re si del rifiuto della (,dit
tatura del proletariato )', 
ma « rimangono fermi, 
preoccupati di non tornare 
indietro e timorosi di an
dare troppo avanti, si tro
vano nell'impossibilità di 
dare forma e contenuti pre
cisi a11a loro proposta po· 
litica ». 

A conclusione Bisaglia ri
vendica quindi per la DC la 
possibilità di svolgere un 
ruolo anche all'opposizione_ 

Quanto alle proposte in
terne, Bi~aglia, che è un 
uomo di punta dello schie
ramento antiZaccagnini (e 
proprio per questo la sua 
sola comparsa sulla tribu
na ha provocato una selva 

(Continua a pago 5) 

ROMA: 

IL COM'PAGNO 
AtVARO 
PIANTONATO 
ALL'OSPE'DALE 

ROMA, 20 - Il compa
gno Alvaro Insardi. mili
tante di Lotta Continua e 
del comitato disoccupati 
di Roma, ferito a pisto
Iettate dai fascisti la set
timana scorsa, ha ricevu
to oggi un mandato di cat
tura per. « rissa ». Il com
pagno, ricoverato al Poli
clinico è stato piantonato 
ed è stato interrogato og
gi. La provocazione è gra
vissima: si tenta dopo i 
tentati omicidi del MSI e 
della polizia e dopo l'uc
cisione a freddo di Mario 
Marotta, di rilanciare le 
risse tr.a opposti estremi
smi. La mobilitazione di 
questi giorni ha dimostra
to che a Roma per queste 
provocazioni il tempo è 
finito. 

La manifestazione operaia del 12 dicembre a Napoli 

COSA ti ASPETTA? 

Come i sindacati arrivano 
allo sciopero generale 

La segreteria della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL, 
si è riuni ta ed ha deciso: 
giovedì prossimo i lavo
ratori -di tutte le catego
rie si fermeranno per 4 
ore salvo che per akuni 
settori dei servizi per i 
quali lo sciopero sarà più 
breve. 

Così i vertici sindacali 
hanno sentenziato, ben al
tra è stata la risposta de
gli operai impegnati nel
le stesse ore a costruire 
un'organizzazione stabile 
che permetta loro di rac
cogliere l'enorme forza e 
la rabbia di tutto il pro
letariato con l'obiettivo di 
ri.càcciare indietro le de
cisioni del governo e di 
cacciare via Ì'l governo 
stesso. 

Ma l'esame delle vicen
de che hanno preceduto e 
seguito la decisione delle 
burocrazie sindacali è del
la massima utilità per ca
pire su quali linee si muo
vono oggi le componen·ti 
dello schieramento sinda
cale e quali sono le pos
sibilità che 'la forza au
tonoma degli operai ha in 
mano per sconfiggere le 
scelte sindacali e 'per e
sercitare un ruolo di dire
zione politica su tutto il 
proletariato. 

Per arrivare allo scio
pero generale c'è stato bi
sogno del pronunciamen
to diretto della classe ope
raia che ha costretto con 
la forza prima il con fede
ra~e Didò e poj l'intera se
greteria a pronunciarsi. 
Questo ep.isodio del re
sto non è un fatto iso
lato ma è probabilmente 
la misura esatta di ciò. che 
significa oggi per l'auto
nomia operaia influenzare 
e condizionare l'istituzio
ne sindaca\le. La misura' di 
come si è trasformata, di 
fronte a una sempre mag
giore responsabilità del 
sindacato nella gestione 
antioperaia della crisi, la 
possibilità di usare la for
za di una classe in tera 
verso i suoi presunti rap
presentanti, quella stessa 
forza che fino ad alcuni 
anni fa era spesso dele
gata ai . pronunciamenti 
dei consigli e di alcune 
istanze sindacali (come ad 
esempio le categorie dell' 
industria) più esposte al 
giudizio operaio. 

tà che oggi incontra la 
preistorica sinistra sinda
cale (e in particòlare i 
sindaca'listi del Pdup) a di
mostrare agli operai la lo
ro estraneità alla decisio
ne di scaglionare i risulta
ti contrattuali (una estra· 
neità che non esiste) te
stimoniano di quanto sia 
impossibile trovare oggi 
nel panorama sindacale 
un settore 'su cui la forza 
operaia possa fare leva. 

La componente legata al 
PCI, molto più compatta 
che in altri periodi, sem
bra la più decisa in que
sto periodo a restare lon
tana da.Jle assemblee e .dai 
comizi (delegati principal. 
mente a Scheda) per imo 
pegnarsi a fondo nell'ope
ra di sostegno pubbJico ai 
piani padronali di ricon
versione attraverso la par
tecipazione massiccia al 
convegno del CESPE o al 
rilascio continuo di inter
viste ai giornali padronali. 
Non è un mistero che il 
PCI in questa fase stia 
fa{;e ndo un uso smodato 
dei propri sindacalisti per 
accreditare le sue dichia
razioni di disponibilità e 
la sua « politica del lavo· 

(Continua a pag_ 5) 

Le cronache, aperte alle notizie de
gli scandali di regime, dello sfascio 
e del tanfo del congresso democri
stiano, della crisi economica, sono 
vuote di riferimenti alle manifesta
zioni della classe operaia che porta
non solo della -paura, dello stato di 
cose e lasciano i segni del suo rove
sciamerito. E' un silenzio rivelatore 
non solo della paura dello stato di 
tensione, dell'iniziativa degli operai 
(congiunti al tentativo di scongiurar
ne l'ampliamento ai disoccupati e agli 
studenti) ma anche ' dal disorienta
mento determinato dall'irruzione sul
lo scenario della crisi economica e di 
regime di un programma autonomo, di 
una ' forza di classe indipendente che 
rompe con tutte le soluzioni, le ipote
si di compromesso e di emergenza 
che dal governo e dall'opposizione si 
cerca çJi escogitare per allontanare e 
scongiurare una prospettiva rivolu
zionaria. 

Il programma e la forza della clas
se . operaia si misurano sui grandi 
temi della situazione politica attuale: 
la crisi economica, il trapasso di re
gime, il governo di sinistra. Gli stes
si problemi che vedono, in questo. 
momento, paralizzati e incapaci di 
iniziativa, anche solo immediata, la 
DC e i partiti di governo; stretti in 
una morsa d'acciaio, tra la Fiat e la 
classe oper?ia, il PCI e i sindacati. 

La Malfa ha avanzato nei giorni 
scorsi un.a proposta - ben accetta al 
PCI - che in nome dell'emergenza 
realizzi la solidarietà del PCI, del PSI, 
del governo di Moro attorno a un 
programma di miseria e di sacrifici 
per tutto il proletariato. La Malfa, 
che parla per Agnelli, sa che il mo-

' nocolore e il centro-sinistra non pos- . 
sono reggere e anzi ne critica le 
scelte economiche per aHermare una 
politica che non pregiudichi (con ul
teriori strette creditizie) la ripresa 
del settore auto e delle esportazioni, 
favorite dalla svalutazione della lira. 
Chiaro è che questa politica di emer
genza può finanziarsi solo imponendo 
il carovita, il blocco dei salari e della 
spesa pubblica a favore dei padroni 
e solo reouperando quello che rima
ne della DC alla continuità del regi
me capitalistico. 

/I congresso dell'EUR, probabilmen
te l'ultimo dell'era democristiana, se
gna un disfacimento irreversibile del 
partito di Moro e di Fanfani. La DC 
ha soltanto un programma di oppres
sione popolare, ma non la forza e la 
iniziativa per gestirlo; è sospesa tra 
l'adesione passiva, rassegnata alla 
proposta di La Malfa e la prospettiva 
di uno scontro anticomunista violen-

Di tutti questi successivi sviluppi 
si vedono i segni nell'aumento inces
sante dei prezzi e della disoccupazio
ne, nelle soluzioni tipo « governo dei 
tecnici)} più gradite alfa Fiat, nel/e 
manovre dell'imperialismo USA (dal
Ia visita di Simon alle ultime dichia
razioni anticomuniste del Diparti
mento di Stato americano), nell'uso 
omicida che fa Cossiga della polizia 
e dei corpi speciali repressivi. 

Il PCI è COmplice dell'attacco anti
operaio di Moro e di Agnelli e su
balterno ad un disegno politico che 
prevede in ogni caso lo sfruttamento 
bieco e /'immiserimento del proleta
.tariato. Una prossima tappa sarebbe 
l'approvazione in Parlamento, più o 
meno concordata, dell'ultima rapina 
di Moro e la corresponsabilizzazione 
in decisioni sempre più gravi (sia ri
spetto al/'« ordine pubblico» che al 
tenore di vita delle masse) per par
tecipare ad una svolta di governo nel
le forme e nei contenuti decisi dal 
grande padronato. 

La posta in gioco riguarda tutti que
sti temi e la cJi:. ~se operaia ha la 
forza per imporsi, per essere prota
gonista autonoma in tutta la prossi
ma fase. Ciò comporta innanzitutto 
di continuare nell'oHensiva iniziata 
giovedì per dettare a una DC frantu
mata e a un PCI sulla difensiva, stret
to tra due padroni sempre più esi
genti, i propri obiettivi: le 50 mila 
lire, i prezzi politici, il blocco dei li
cenziamenti, la nazionalizzazione del
le fabbriche in crisi, la casa per i la
voratori a 4 mila lire per vano mese. 
E' questo il programma per la caccia
ta di ogni governo democristiano e 
per il governo di sinistra. 

Siamo ad un momento di svolta: 
le soluzioni padronali e lamalfiane di 
emergenza prevedono lo strangola
mento degli operai e precipitano ver
so elezioni anticipate; dal cadavere 
della DC si levano i vermi e i mostri 
della reazione. 

La classe operaia ha la ; possibilità 
di stabilire con la propria iniziativa le 
soluzioni della crisi e le modalità del 
trapasso di regime. E' un momento 
decisivo anche per il raHorzamento 
della sinistra rivoluzionaria, per veri
ficare e saldare con le esigenze e le 
prospettive radicali della lotta ope
raia la capacità dei rivoluzionari. 

Per Lotta Continua, di crescere, di 
orientare la ribellione delle masse, di 
sostenerne /'iniziativa di rottura con 
coraggio ed energia. 

C'è innanzitutto da por
re in rilievo il modo con 
cui il sindacato nel suo 
complesso è arrivato alla 
scadenza dello sciopero 
generale. L'ipotesi di una 
«azione genera>le di lotta " 
uscita in maniera fumosa 
dall 'ultimo direttivo ave· 
va ben altre motivazioi1i e 
si proponeva unicamente 
di far sfogare in maniera 
scollegata e parziale alcu
ne situazioni p rima di 
chiude re ,le trattative con
trattuali. 

Le vicende di questi tem
pi e la feroce involuzione. 
delle strutture sindacali 
se ha portato da una par
te al gravissimo pronun
ciamento della FLM che a 
poche ore deHa rapina go
vernativa chiedeva uno 
sciopero di 4 ore limi
tato alle categorie in lot
ta per il contratto, ha an
che fatto si che le masse 
operaie non abbiano più 
nes·suno strumento di de
lega a disposizione e che 
influenzino il sindacato so
prattutto con il dissenso 
di massa, la protesta, i 
fischi, il rifiuto di ascol
tare chi copre un pro
gramma di restaurazione 
padronale e di divisione 
operaia Le stesse difficol-

Bloccano il pagamento del riscatto 
per non bloccare i sequestri 

Gui le aveva annunciate e 
sognate ma non era riusci
to a m etterla in pratica. 
Ci riesce Cossiga: le misu
r e speciali antisequestro so
no di fa tto operanti da og
gi. Il sostituito Pomarici , 
forse il magistrato più ne-

ro della procura milanese 
(inchiesta Saltarelli e al
tre perle del genere), ha se
questrato alla famiglia di 
Carlo Alberghini i milioni 
già pronti per il riscatto 
dell 'industriale rapito. «Da 
oggi niente più ricatti pa-

gati, così i malviventi si 
scoraggiano e i sequestri f i
niranno ». Questo limpido 
ragionamento della procu
ra milanese è condiviso con 
entusiasmo dal sopranno
minato Cossiga il quale, c'è 
da giurarci, adesso cerche-

rà di dare corpo fiRO in 
fondo al sogno di Gui: ina
sprimento delle pene ma· so
prattutto repressione di 
massa e spionaggio telefo
nico-postale con autorizza
zione automatica del .magi-

(Continua a pago 5) 



2 - LOTTA CONTINUA 

CONGRESSO DC 

Il ritorno dell' "uomo 
qualunque" 

Si poteva supporre che 
dopo mesi e mesi di conte
stazione nelle piazze, sui 
posti di lavoro, nelle stra
de, nei locali e perfino nei 
parchi pubblici i democri
stiani avrebbero finalmen
te potuto parlare senza es
sere fischiati, dileggiati, 
scherniti, insultati o pic
chiati_ Dopotutto quello che 
si sta svolgendo all'EUR è 
il loro congresso_ Ebbene, 
non è stato così_ I fischi 
che hanno sovrastato Ga
spari, per esempio, un do
roteo abruzzes~ particolar
mente pervicace, hanno in
dicato che se la platea di 
questo congresso è feroce
mente antisocialista, dura
mente anticomunista si mo
stra spesso apertamente 
antidemocristiana_ Molto 
spesso dunque sembra di 
essere a una delle prime 
assemblee dell'Uomo Qua
lunque; quel raggruPPa
mento filofascista che un 
certo Giannini portò ad un 
folgorante e breve succes
so negli anni del dopo
guerra_ Le invettive cqntro 
la « classe politica », con
tro i politicanti, contro la 
« sporca politica» sono -di 
casa al congresso democri
stiano; è la reazione delle 
truppe - della CISL e della 
Coldiretti di fro~te alla ca
terva di scandàli, e di fron
te alle denunce pur larva
te fatte da Zaccagnini_ Il 
segretario della DC, alla fi
ne, non sembra riuscire a 
goventare questa insurre
zione di qualunquismo che 
costituisce il d€gno con
trappunto della rozzezza e
sibita sul palco dagli ora
tori_ 

Dicevamo di Gaspari. Il 
boss abruzzeSe si è rivolto 
agli invitati, li ha insulta
ti, poi ha aggiunto che lui 
non si curava degli applau
si o dei fischi provenien
ti dagli spalti: « è noto in
fatti che sono stati distri
buiti migliaia di inviti ad 
attivisti del PCI ,,_ Lo scon
tro fisico è subito partito 
dai settori dei delegati: cor
pulenti tifosi di Bisaglia e 
di Ruffini si sono azzuffati 
con i seguaci di Zaccagnini, 
mentre il pubblico invoca
va a gran voce l'espulsione 
del provocatore Gaspari_ 

Il feudatario doroteo ha 
cercato di farsi amica la 
folla degli spalti urlando 
che dopotutto lui era a
bruzzese come Marini, il 

segretario della CISL inter
venuto poco prima_ La fur
bizia di Gaspari non ha 
funzionato, non tutti han
no voluto stringersi in un 
abbraccio etnico con l'ora
tore_ 

Momenti particolarmente 
toccanti non sono manca
ti nel corso delle prime 
giornate_ Vorr.emmo qui ri
cordare il gesto solitario 
di. un delegato di Cosenza, 
Angelo Gallo_ Costui, pro
fittando della disattenzione 
del presidente Gonella, è 
balzato sulla tribuna e ha 
cominci~to a parlare_ Ha 
avuto il tempo di inneggia--

Genco Russo, Il boss ma
fioso grande elettore DC e 
per un periodo anche sin
daco DC di Mussomeli. AI 
palazzo dello' sport lo han
no atteso fino all'ultimo, 
ma il buon dio lo ha chia
mato a sé troncando una 
vita laboriosa a sostegno 
del crimine e del partito. 

re alla Democrazia Cristia
na prima che i commessi 
avvertiti dalle escandescen
ze di Gonella (<< Ma quello 
chi è? Chi ha dato la paro
la a quel signore? ») lo han
no afte'rrato per la giacca 
e la cravatta tr'ascinandolo 
giù dal palco, come si tra
scina fuori dal campo dI 
gioco un invasore che ha 
cercato di raggiungere l' 
arbitro. Angelo Gallo è ri
masto abbarbicato tenace
mente al microfono, lan
ciando foglietti propagan
disdci, mentre i delegati, 
come allo stadio appunto 
,'m1Oreggiavano contro l' 
il1 /en)ento _repressivo. 

Il generoso ' s-lomcio di 
Angelo Gallo era stato fa
vorito dal clima diffuso nel 

congresso dall'intervento 
di un certo Rivola di Reg
gio Emilia. Costui ha su
bito voluto precisare, a ti
tolo di discolpa, che era 
iscritto aUa DC da soli 
quattro anni e mezzo, do
podiché ha incominciato a 
protestare contro i ladri 
che ci sono in questo par
tito, « il partito di Crocia
ni ", contro « i signori che 
sono qui alle mie spalle" 
s:..l palco della presidenza 
«che i voti non se li su
dano ", e così via. La gen
te ha cominciatli a seguire 
l'intervento con boati di 
approvazione che si sono 
trasformati in osanna quan
do Rivola ha pa1"lato delle 
«boiate e delle porcherie 
di Gava a Napoli ,> e quan
do ha attaccato il mini
stro Colombo e addi·rittu
ra il presidente ,del con
siglio, Moro, per le « fero
ci misure antipopolari " 
decise dal governo. 

Mentre parlava, il presi
dente dell'assemblea, il so
lito {;onella si è alzato per 
intervenire. U pubblico in
ferocito per l'interruzione 
del delegato Rivola, ha co
perto di fischi l'anziano 
boss- democristiano che si 
è salvato in corner, bofon
chiando qualcosa a propo
sito di un ipotetico mori
bondo in fondo alla sala 
che aveva bisogno , di un 
medico. I medici accorsi 
in gran numero si sono 
trovati a prendere atto del
la insanità di Gonella. 

Gli invitati, presenti in 
numero di migliaia, sono 
dunque i grandi ' protago
nisti di Questo congresso 
e mettono in seria difficol
tà gli avversari di Zacca
gnini, senza peraltro ri
sparmiare guai anche ai 
suoi sostenitori. Non sono 
molto interessati al,le vi
cende interne del congres
so e mostrano anche una 
scarsa conoscenza delde co
se dc;- ci è capitato di sen
tire le lamentele di un in
vitato che sosteneva che 
la senatrice Falcucci ave· 
va già parlato due volte 
nel corso della mattina e 
ora intendeva ricomincia
re" nel pomeriggio. 

In realtà stava per par
lare la onorevole Tina An-
5elmi, mentre nel corso'del
la mattinata oltre a un ef
fettivo discorso della FaI
cucci aveva parlato la se
natrice Dal Canton. 

Libertà per 
arrestati 

Giovedì 18 li preside-dell' 
Augusto ha tenuto una con
ferenza stampa, ricostruen
do la bestiale cacda all'uo
mo scatenata dalla polizia 
di fronte al liceo nell~ mat
tina di Sabato 13. 

Alcuni professori demo
cratici del XXIII Liceo 
Scientifico (che si trova nei 
pressi dell'Augusto) hanno 
raccolto testimonianze che 
confermano in pieno la fal
sità delle accuse che gli 
agenti delle squadre specia
li rivolgono ai 'compagni ar
restati. Tutte le testimo
nianze rivelano che l'impu
tazione di adunata sedizio
sa e di resistenza sono 
campate in aria, e fanno 
parte dei metodi che li par
tho della rerudone usa per 
alimentare il clima di ten
sione in vista delle elezioni 
comunali a Roma. 

Tutti gli studenti arresta
ti sono stati presi Iqentre 
fuggivano spal'entatI dalla 
indiscrlminata sparatoria 
(in cul si è distinto l'agen
te Cl Cinau »); l'adunata se
diziosa c'é stata: è stata 
quella dei fascisti di via 
Noto e dei poliziotti che, 
con un'azione combinata, 
hanno scatenato le cariche 

• • 
I compagni 
a 'Romal 

a colpi di mitra contro un 
gruppetto di compagni che 
stava volantinando fuori 
dalla scuola. Anche alcuni 
genItori sono stati coinvol
ti: spinti contro i muri col 
mitra puntato, malmenati, 
presi di mira dal colpi di 
pistola degli agenti addetti 
all'" ordine pubblico ». 

Le testimonIanze raccolte 
al XXIII sono a disposizio
ne del magistrato inquiren
te. 

Questi metodi trovano il 
loro punto preferito di sfo
go a Roma (come si è dimo
strato con la sparatoria di 
p_ di Spagna e l'allucinante 
omicidio del Pincio); anche 
a Milano e a Padova però 
la polizia ha caricato e ha 
sparato contro gli studenti 
in lotta. E' quindi Il mo
mento di rafforzare al lotta 
dura contro la reazione, per 
la libertà dei compagni ar
t'estati, per stroncare sul 
nascere qualsiasi tentativo 
di gestione reazionaria del
la campagna elettorale a 
Roma; è il momento di ri- I 
prendere in modo intrlUlsi
gente la lotta contro le leg
gi Reale, che permettono la 
costruzione di un clima di 
terrore e di caccia alle 
streghe. 

"Fascisti del Circeo venite 
fuori adesso, ve lo fac:' 

ciamo noi un bel processo" 
ROMA, 19 - Sessanta mi

lioni viene valutata dai 
fascisti la vita di una don
na_ E 15 milioni la vio
lenza sessuale su un'altra: 
queste le cifre offerte dal
la famiglia del fascista 
Gianni Guido per la morte 
di Rosa:ria Lopez e per 
Donatella Colasanti. La 
violenza sulle donne può 
qùindi avere un prezzo_ 
Ma ,questo non basta: 
stanno per scadere i termi
ni 'CIi carcerazione preven
tiva per Giampiero Parbo-, 
ni Arquati che potrebbe ri
tornare in libertà il 31 
marzo essendo imputato 
soltanto di « concorso in 
ratto a scopo di libidine l>. 

Questo accadrà se per quel 
giorno non saranno stati 
notificati ai legali di par
te civile gli atti all'istrut
toria_ Non ci aspettiamo 
nulla da una giustizia che 
è di parte, e quindi dop-

piamente contro le donne; 
e c'è una ulteriore confer
ma della complicità della 
" giustizia» che non « rie
sce» a trovare l'assassi
nio di Rosaria, Andrea Ghi
ra, che si aggira tranquil
lamente nelle strade dei 
Parioli, libero di compie
re nuove violenze. Voglia
mo 'che tutte le violenze 
che noi; come donne su
biamo, si trovino di fron
te alla giustizia organizza
ta delle donne, e vogliamo 
che se accooe, come è pro
babile, che il fascista Par
boni viene rimesso, in li
bertà, ~utte le donne si 
trovino unite a fargli pa
gare l'orrendo crimine che 
è, sÌ contro la società, ma 
soprattutto contro di noi. 
L'abbiamo gridato tante 
volte nei nostri cortei: « fa
scisti del Circeo venite fuo
ri adesso, ve lo facdamo 
noi un bel processo l>. 

Due film che parlano degli USA 
Nashville 

Dal 1968 ad oggi Robert 
Aliman, cineasta più che 
quarantenne, impegnato 
per anni in malense pro
duzìoni televisive - tra cui 
la serie "Bonanzo» proiet
tata anche sui nostri ' tele
schermi - ha girato dieci 
film. Un ritmo impressio
nante: da Mash a I compa
ri, da Il lungo addio a 
Gang, da California poker 
a Nashville egli ha via via 
approfondito la sua capa
cità di entrare in presa di
retta con le attuali proble
matiche politiche dell'Ame
rica. 

Altma'n /avara con una 
tale continuità e una così 
straripante larghezza di 
mezzi da stupire_ In realtà 
le ragioni sono varie ma 
tutte evidenti: in primo 
luogo Altman è anche pro
duttore dei suoi film; in 
secondo luogo il suo ci
nema, pur politico e impe
gnato, presenta rispetto al 
cinema impegnato e poli
tico nostrano, notevoli do
ti di «spettacolarità », tan
to ,che per esso non vale l' 
equazione di tanta critica 
cinematografica succeS$O = mediocrità; in terzo luo
go l'intero cinema america
no è oggi in fase di rinno· 
vamento e dunque mentre 
mette da parte i vecchi ca
libri apre sp6lzi imprevisti 
e incontrollati alle nuove le
ve; in quarto luogo le con
traddizioni presenti oggi ne
gli USA sono tra le più acu
te del mondo e dunque pas
sano anche attraverso l'ela
borazione dei soggetti e del
le tematiche_ ' 

In ultima analisi questo 
cinema risulta così poco 
" ideologizzato» e così for
temente carico di humor, 
drammaticità, spettacolo, 
da essere sì calato nella 
storia ma con una inesau
ribile capacità di non ab
bandonare il terreno che gli 
è proprio, cioè quello del 
racconto, del luogo roman
zesco in cui non tanto si 
dibattono le teorie quanto 
si praticano i fatti, avven
gono le azioni, si muovono 
i personaggi. 

Si pensi a Nashville, una 
cittadina del sud america
no in cui come nelle vec
chie favole, proveniente da 
diversi luoghi, arriva una 
folla indefinibile di perso-

naggi: alcuni vengono per 
raccogliere l'applauso della 
folla (perché Nashville è la 
capitale della musica coun
try, e i locali sono pieni 
di finti cow-boys che can
tano ' languidamente dei 
tempi in cui il bisonte pa- , 
scolava selvaggio, e tutti 
portano cappelli a larghe 
tese, e tutti hanno in qual
che angolo della tasca una 
canzoncina in rima bacia
ta da presentare a una casa 
discogr,afica); altri arriva
no per tentare la fortuna; 
altri ancora per organizza
re le elezioni presidenziali 
di un candidato di destra 
con tan'to di orchestra coun
try e concerto w,estern in 
gloria - dell'America e del 
qualunquismo; altri inse
guono sogni d'amore; e infi
ne uno, ma uno solo, è ve
nuto a Nashville con una 
custodia di violino che na
sconde una pistola acquista
ta a Saigon poco prima di 
essere rimpatriato con l'ul
timo con-tingente: è dunque 
a Nashville per uccidere. Lo 
farà, alla fine del film, col· 
pendo a pistolettate Barba
ra J ean, mentre canta la 
mamma e il papà e ricorda 
la vecchia casa tra i mon
ti e il buon tempo antico, 
nascosto in mezzo a una 
folla in delirio che guarda 
rapita verso la cantante, 
un minuscolo profilo bian
co su un colossale sfondo a 
stelle e striscie: il più gros
so bandierone americano ' 
che mai si sia visto al ci
nen1a_ 

Nashville è il film del 
bicentenario dell'indipen. 
denza: in esso c'è l'odioa
more di Altman per il 
«grande paese », l'analisi 
delle sue lacerazioni e al 
tempo stesso le sue possi
bilità di riscatto, il colpo di 
spugna sul moralismo puri. 
tana che lo divora e la vio
lenza di quel còlpo di pi
stola che dice no e dice ba
sta al marcio di 'questa A
merica. Dove, per rispetta
re il canone del self made 
man e la logica del successo 
la giovane Sueleen Gay è co
stretta a spogliarsi, a can
tare COn voce sgraziata e a 
vendere se stessa e la pro
pria femminilità al sistema; 
dove l'oceano dei volti e il 
turbinio degli avvenimenti 
ripropongono un calderone 

etnico, politico, sociale, che 
rantola da una parte ma si 
mostra vivo sino alla violen
za fisica dall'altra; dove 
ogni cosa, ogni sensazione, 
ogni dolore viene «cantato» 
e dunque in qualche modo 
«consumato», esposto alla 
voracità della folla, subIi
mato dai «media» e infine 
reso sterile e 'mansueto. . 

Molto ci sarebbe da di
re su questo film bellissi
mo e contraddittorio: mol
to soprattutto sulla sinte-

' si degli opposti che qui si 
opera, sul recupero di un 
cinema corale e in qualche 
modo amplificato sino a 
raggiungere noi e le nostre 
problematiche, molto sulla 
sua dimensione strettamen
te cinematografica, sulla 
grande abilità di Altman 
nel narrare a piani paral
leli, nel mesçolare ironia e 
suspense, collera e poesia. 
Ma intanto una cosa può 
essere precisata: a livello 
industriale - e dunque non 

tenendo conto del cin.ema a 
basso costo, militante, che 
ultimamente annovera per
lomeno un capolavoro con 
Milestones di Robert Kra
mer ancora inedito in I ta
lia - questo di Robert Alt
man è il « cinema politico» 
american.o, il più ricco, il 
più avanzato, il più dialet
tico, Di qui dunque è pos
sibile tirare le fila per ri
vedere il nostro asfittico, 
noiosissimo ideologizzatissi
ma «cinema politico ». ' 

Quel po-rneriggio di un 
• gIorno da cani 

Il cinema americano sco
pre le piaghe del dopo Viet
nam: le contraddizioni im
perialiste, finora inchiodate 
tra risaie e foreste d'Indo
cina, tornano in patria con 
i reduci, che se la ridono 
dell'ipocrisia ideologìa de
mocratica-pacifista dello 
zio Samo 

Sfilano sullo sfondo dei 
concerti-revivals a tutto 
spiano di Nashville, dei fe
steggiamenti strapaesani 
della Little Italy di Mean 
Streets, personaggi dal cra
nio rosato storditi nei miti 
di sempre, le canzonette, l~ 

.dive, o abbandonati alla de
riva di una realtà incom
prensibile ai loro occhi, cui 
oppongono di tanto in tan
to improvvise ùppennate di 
rivolta anarchica votate al 
fallimento_ In ogni caso mu
ti, incapaci di comunicare 
agli altri le atrocità della 
guerra, impauriti all'idea di 
ricordare, e non disposti a 
mendicare a parole posti di 
lavoro. In Quel pomeriggio 
di un giorno da cani uno 
di loro Sal, decide, insie
me al suo compagno Son
ny, di uscire dalla schiera 
delle vittime -rassegnate per 
conquistarsi il diritto alla 
sopravvivenza non rispet
tando le sleali regole del 
gioco imposte dal sistema, 
il codice di pace della e 
per la borghesia, ma utiliz
zando l'unico strumento di 
lavoro conosciuto in Viet
nam, che avrebbe dovuto 
seppellire in qualche ar
meria dell' esercito_ La ra
pina in banca tentata da 
Sal e da Sonny, con l'ap
poggio di un « palo» che si 
dilegua con crisi di co-

scienza al primo spuntare 
di mitra, si rivela patetica 
e perdente. La presenza di 
ostaggi permetterà però ai 
due di tenere in scacco nu
goli di poliziotti e cecchi
ni che assediano la banca 
per tutta la durata del film, 
e a Sonny di gridare di 
fronte alle loro sputafuoco 
impotenti, l'odio per le for
ze dell'ordine e i loro mas
sacri. 

Studenti e gente di colo
re manifestano la loro so
lidarietà con Sonny: la sua 
ribellione Cresce al livello 
di azione esemplare, di viò
lenta irrisione che smasche
ra la gofta impotenza del 
meccanismo repressivo_ O
gni mediazione risulta a 
quel punto impossibile: sa
rà ucciso, insieme a Sal, a 
pochi passi dall'aereo che 
avrebbe dovuto portarli in 
salvo. _ 

L'ultimo film di Lumet 
è un buon esempio di ci
nema politico che esce dal
le strettoie della denuncia 
sociale, dei potenti cor
rotti mostrati con le ma
nI nel sacco, dei poveri 
mansueti ed oppressi, e di 
una repressione ingiu· 
sta. Quel pomeriggio di un 
gio1'no da cani non mostra 
una vicenda di cui la clas
se dominante vorrebbe far 
perdere le tracce, ma a·l 
contrario un' « fattaccio }) 
di cronaca nera, un episo
dio di ériminalità da ladri 
di polli, cavallo di batta
glia della borghesia per la 
richiesta di nuove leggi 
sull'ordine pubblico: Gli in
gredienti ci sono tutti e 
ognuno al posto giJUsto: i 
proleta~i gangster e amo-

sessuali, i poiiziotti angeli 
custodi della giustizia, gli 
impiegati sequestrati, la 
moglie del oandito dispo
sta a collaborare per sal
vare l'onore del focolare 
domestico. Al posto giu
sto, all'interno di un codi
ce morale coerente con i 
postulati fondamentali del
l'ideologia 'borghese. E Lu
met rispetta i ruoli tradi
zionali ,perché vuole de
scrivere i meccanismi di 
questa ideologia per poi 
smascherarli in modo glo
bale come antitetici ai bi
'sogni .reali di giustizia e di 
liberazione della società. I 
due improvvisati banditi 
diventano ben presto le 
vittime predestinate di 
una trappola fatta di 
mass-media bugiardi, vio
lenza poliziesca e pregiu
dizi sociali; gli ostaggi si 
liberano, nel corso dell'av
ventura, della repressione 
umana imposta loro da 
una routine alienante; l' 
amore omosessuale di San
ny per un travestito non è 
dis-perato perché « anor
male» ma perché condi
zionato dalla miseria che 
lo costringe alla rapina; le 
isteriche preghiere della 
moglie svelano infine le 
potenti leve repressive del
l'ideologia del matriarcato 
yankee, Il trionfo finale 
dell'ordine sarà dunque il 
trionfo aell'ingiustizia, de
gno suggel-Io di un. film che 
non denuncia le .storture 
di un sistema sociale, ma 
il 'sistema in quanto tale, 
dissipando le cortine ap
prontate a livello sovra
struttu'rale dalla sua ideo-
logia. * * * 
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c, F, Breganze 
C, F, Thiene 
C, F. C, Schio 
C, F, C, Vicenza 
C, F, Vicentino salario 
al lavoro domestico 
C, F, Montecchio 

F. An:ignano 
C. F. salario al lavoro 
domestico Valdagno 
C, F, Chiuppano 
C, F, di Lotta Continua 

Montagna. Magistrali 
Boscardin • Vicenza . 

14 DONNE 
DI CHIUPPANO-(VO 

SARANNO PROCESSATE 
MARTEDI' 23 ALLE -ORE 9 

J 

, A VICENZA PER AVER 
DIFESO IL LORO POSTO DI LAVORO 
donne: siamo sempre noi a pagare più duramente! 
il sistema capitalistico maschilista, quando gli serv~ 
ci espelle dalle fabbriche e ci relega al ruolo di 
casalinghe per sopperire alla mancanza di servizi 
sociali e mantenere il suo equilibrio produttivo. 
Portiamo in piazza la nostra rabbia contro chi a 
suo uso e consumo decide della nostra vita. 

TUTTE DAVANTI AL TRIBUNALE DI VICENZA MARTEDI' 23 ORE 8.30 
Nel 71 uno dei "baroni Rossi» (fra

tello del padrone della Cotorossi di Vi-,' 
cenza e di Chiuppano Vicentino) liqui. 
dò una piccola fabbrica tessile di Chiup
pano. La liquidazione di questa _ fabbri· 
ca arrivò senza alcun preavviso. Le ope· 
raie occuparono la fabbrica per 50 gior· 
ni, e visto che questa forma di lotta 
non incideva a proprio favore, data la 
volontà padronale di liquidare a tutti i 
costi la fabbrica, occuparono il Comu
ne e bloccarono la Centrale Elettrica 
che forniva direttamente energia alla 
Coiorossi di Vicenza (altra fabbrica del 
« clan» Rossi»). 

Questo tipo 'di lotta costrinse il pa
drone della Cotorossi ad assumere le 
operaie liquidate all'interno della Coto
rossi stessa. 

A quattro anni di distanza e a pochi 
mesi dalla caduta in prescrizione delle 
denunce, è arrivata, una settimana fa, la 
convocazione in tribunale_ 

Come collettivo femminista di Lotta 
Continua della sede di Schio abbiamo 
ritenuto importante costruire il massi
mo di organizzazione attorno a questa · 
scadenza, ,che vede per la prima volta 
implicate in un processo un così alto 
numero di donne. L'importanza di una 
grossa mobilitazione oltre ad essere un 
momento di solidarietà militante con 
queste operaie, può e deve diventare un 
momento di rilOJncio del movimento delle 
donne in provincia e un momento uni
ficante nella lotta. In questa direzione 
era necessario muoversi con un'ottica 
provinciale e quindi sono stati coinvol 
ti tutti i collettivi femministi della pro
vincia (Vicenza, Thiene, Breganze, Schio, 
Chiuppano, Valdagno, Arzignano, Montec
chio). _ Abbiamo ritenuto estremamente 
importante fare di questa scadenza una 
scadenza di massa, e quindi coinvolgere 
tutti gli istituti professionali femminili, 
gli istituti tecnIci femminili e le fabbri
che ,a manodopera femminile. 

La discussione sulla mobilitazione del 
23 è ora"aperta In queste scuole e fab
briche per .il massimo di mobilitazione 
davanti al tribunale. 

Mercoledì 17, le operaie e gli operai 
della Cotorossi di Chiuppano si sono 
riuniti in assemblea e hanno deciso di 
indire uno sciopero per il 23 e di orga
nizzare due pullman per essere presenti 
davanti al tribunale. 

Va denunciata la manovra del sinda
cato, che non vuole creare mobilitazione 
per questa scadenza, portando in campo 
il fatto che i giudici che presedieranno 
il processo sono dichiaratamente « anti
oper~i », e quindi che l'importante è 
uscirne con meno danni possibili. 

A questo fine il sindacato punta sulla 
svalutazione di qualsiasi mobilitazione di 
piazza e a far passare sotto silenzio 
tutto. 

Per noi, invece, questo processo deve 
dimostrare la forza che possiamo e dob
biamo portare in piazza in modo orga
nizzato contro l'attacco padronale e il 
silenzio sindacale. 

Come collettivo femminista di Lotta 
Continua della sede di Sçhio, insieme al 
collettivo femminista di Breganze e al 
collettivo femminista di Chiuppano, ab
biamo deciso di organizzare un comi
zio in piazza a Chiuppano per coinvol
gere direttamente tutto il paese e la 
classe operaia della zona. 

Diamo l'indicazione a tutti i collettivi 
femministi del Ven~to di organizzarsi per 
partecipare a questa scadenza, ed essere 
presenti in massa, MARTEDI' 23 MARZO 
ALLE ORE 8,30 DAVANTI AL TRIBU
NALE DI VICENZA. 

E' importante esprimere tutta la no
stra forza. 

Colletti \'0 temministé 
di Lotta Continua 
della sede di Schio 

I Un volantino del coor
~ ~dtnamento dei 
collettivi femministi 

Il coordinamento provin
ciale dei collettivi femmini
sti ha distribuito un volan
tino per preparare la mo
b.ilitazione di martedì da
vanti al tribunale di Vicen
za quando le 14 donne sa' 
ranno processate: 

« Queste operaie che era
no state 'licenziate nel '71 
dal Barone Rossi senza al
cun preavviso, occuparo_110 
la fahbri-ca, i: Comune, 
bloccarono la centrale elet: 
trica e per questo furono 
denunciate. 

II 23 marzo alle Ofe 9, 
a solo qualche mese daIlla 
caduta in prescrizione del
la denuncia, vengono pro
cessate 'presso il tri:bunale 
di Vicenza. 

DONNE, questa è un'ul· 
teriore conferma che le 
prime a pagare ia crisi sia- , 
mo sempre noi, :e primc 
ad essere espulse dalle 
fabbriche, le prime a pa
gare personalmente. 

Questo perché per il ca- , 
pitale la donna ha sempre 
e comunque un lavoro da 
svolgere a casa e quindi 
si trova in una posizione 
di debolezza e di isolamen-

to nella casa dove sopperi
sce alla mancanza di ser
vizi sociali. 

Questa condizione delle 
donne di «non- potere », 
permette al padrone di di
videre e disgregare :a clas
se e eli avere il controllo a 
tutti i livelli. 

Oggi le donne hanno pre
so coscienza della loro con
dizione di sfruttate e scen
dono in piazla e lottano 
oltre che 'per Il proprio po
sto di lavoro '(sempre de
qualificato, sempre sotto
pagato) per il rifiuto del 
ruolo a loro imposto da:le 
istituzioni, dallo stato e 
dalla famiglia. 

Oggi le donne sono stan
che di non avere nessun 
poter-e economico, nessuna 
possibilità di decidere 
neanche della loro vita e 
del proprio corpo. 

Le operaie di Chiuppano 
hanno dimostra.to la loro 
forza e che le donne sono 
in grado di portare avanti 
la loro lotta, anche espo
nendosi in prima persona,.. 

Coordinamento pro
vinciale dei colletti

vi femministi 

Borgomanero (Novara) 

OMCSA • TOR'CITURA: DUE 
PER IL POSTO DI· LAVORO 

GRANDI LOTTE 

BOR'GOMANE'RO, '20 - Giav.edì è stata lUna g.iornata i(1l
portante per la C'las·se opera-ia di questa' zona ed è 'SIt'ata uoa 

g'iornata brutta per- i padron,i 'ClelI'OMOSA detlla 'fORGITURA: 
,che SI rsono meSSi arlla teSTa di un '\Ii-olento ettaoco conTro gli 
operai ohe inves.te s'empre un maggior 'numero di fabbricl1e 

dali'la mulltin-azionalle B'EIMBE'RG, ailla T'EXA, alla PERHTI e~Ci 
AlWOMOSA era l'otta.vo giol1no ·di .cas.sa integra.z-ione: I 

giorni preceden'ti erano ISt-ati -riif',iutati e gli O'pera'i si era~ 
p-resen,tati 'in fabbrica lo stesso ·a ·Iavorare. Mel"col-edì ser~ I 

pa'drone Iha pensato di tagl'ial'e la cO'rr-e·m:e. Giovedì mattina 
alle 6 rgli operai si son trov~tì ,i cancetlili chhJlsi. Per nuflla sc~ 
raggiati hanno accerso un g-roS'so ofiuoco e ha-nno aspettato le 
quando arrivano 91 i -i mp iegatri, 'sono entratri i n fatbbl"ica con lorO 
e 'ci 'Sono rimasti 'regdl·ar.mente fitno al'le Hl di sera _ Nei ~ 
parti si è aperta una gross-a disous'Si'One 'SUiI -Significato dell'inl

' 

ziativa padronale, 'S'U come impetdire ohe si ripetesse. Ma. art 
cor più groslsa :Ia diSiouSls·ione lè Sttata 'sui tprez.Z'i: $~-IIe .'lJI~I~e 
's.celte de'I governo e suilia t01-81le manoan-za di Indl'cazlonl 8 
parte ael silndacat'O. a 

Alla TOJ'lcitura 'giovedì sera era fissata un'assemblea aperto 
contro Ile sospensioni 'decilse dali 'Padrone per O'ltre 100 operai 
'come r-appresaglia 'antisciopero. _ . o 

tjtJ braccio di f.erro tra padrone e operai è oggi !S'uri dlrl~ 
di sciopero_ I.nlfatl·i il~ padrone continua a rispondere agli 'SCI~ 
peri sospendendo cent>inaia di operai: un anno fa iii pretore ~ 
-Borgomanero gli weva cimo ragione. ·Era sta;to un bru a 
colpo e il1lfatti og-gi di fronte a nuove -lotte per lJna vertenZ 

aziendale BlRYNNtBR c·i ritprova. , .. 
·Gioved·ì però gli ·è andata malie: .ha cerC9-to di impedire I. IO 

gresso agli ·esterni ·e gli oper-ai gli i han.no oooupat'O la fabbrica. 
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CON UNA CLASSE OPERAIA cosi FORTE 
IL CAROVITA NO'N RIUSCIRA A PASSARE 

I . 

Questa forza, moltiplicata, 
è pronta a continuare, da domàni 

MIRAFIORI 
Sono stati gli ' operai di Mirafiori 

che hanno dato .l'avvio e l'esempio 
per la lotta per il salario e contro 
il carovita . che si è estesa in pochi 
giorni in tutta Italia_ Nella più grande 
fçtbbrica d'Europa e nel cuore dell'au
tonomia operaia in queste ultime set
timane l'organizzazione operaia ha 
percorso tappe fmportanti. Il primo 
momento è stata la ricerca dell'unità 
di tutta la fabbri'ca: cortei che parti
vano dal'le officine dove più forte era 
la capacità immediata di mobilitazio
ne hanno attraversato la fabbrica; 
poi si è usciti in corteo é si è andati 
ai mercati generali con parole d'ordi
ne per un aumento di 50.000 lire -sul
la busta e per i I ri basso dei prezzi , 
ed erano già mi'gliaia di operai, or
ganizzati. Poi sono partiti gli scioperi 
autonomi promossi dane avanguardie 
alle prime avvisaglie degli aumenti 
dei prezzi, e davanti ag'l i scioperi sin
dacali di poche ore , le fermate sono 
state prolungate e si sono bJoccati 
i . cancelli da dove passano le merci. 
Si è 'così arrivati a110 sciopero di tutta 
Mirafiori a cortei di 8.000 operai che 
non hanno permesso di parlare al se
gretario confederale Didò ed hanno 
imposto , la parola agli operai, i loro 
obiettivi e lo sciopero generale ' çli 
otto ore. 

San Giuseppe ha certamente im
pedito che la settimana si concludes
se con un ulteriore momento di cre
scita e/ con l'uscita dalla fabbrica, 

ma è si'curo che la forza, la chiarez
za messa in campo si farà sentire 
lunedì. 

E' indicati~o il comportamento se
gUito dai quadri del PCI in fabbrica 
e fuorr: dapprima attacchi sprezzanti 
alle lotte e agli obiettivi della rivalu
tazione del salario, poi attacchi mi
rJ.acciosi alle forme di lotta, infine Ja 
P~Ovocazione aperta di un volantino 
di condanna della mobilitazione ope
raia: un volantino che, distribuito pro: 
prio mentre gli operai bloccavano i 
cancelli 'non è stato tollerato ed è 
stato dato alle fiamme. Questa linea 
~i opPosizione frontale tenuta dal' 
C,I In nome di una piattaforma ' e di 

~blettivi che solo pochi « coraggiosi» 
ba.nno il coraggio di spiegare in fab-
rtca, non è che l'ultimo episodio di 

una sequela ininterrotta di attacchi 
Violenti portati dal PCI e dalla FLM 
alle posizioni rivoltJzionarie: dalla 
~~Pulsione dai ,consigli dei delegati 
I l Lotta Continua, alla revoca della 
oro Copertura sindacale (un provvedi
Illento che equivale ad un invito al 
Padrone a licenziare), ad una odiosa 
campagna contro 1'« estremismo» 
Condotta in perfetta sintonia con gli 
~rga~i di stampa della Fiat. Il risul
tato e stato chè Didò è stato fischia
aO da migliaia di operai, e che le 
/angUardie guidano i cortei e la 
tlSPosta al carovita. Tutto l'andamen
ch dell.a settimana a Mira.fiori ind!ca 
c e glt operai hanno forze enormi e 
rh~ le sanno ben dosare; sugli obiet
I~VI ~'è la più vasta chiarezza: riva
n tazlone della piattaforma, rifiuto 
s~~O di ogni scaglionamento e impo
al21.one del ribasso dei prezzi. E che 
p~," operai di Mirafiori non si parli 
CI~I.di g?verni democristiani : sui canM I nel giorni scorsi il pupazzo di 

Oro era impiccato. 

R'IVALTA 
La situazione di Rivalta è analoga 

a quella di Mirafiori. Anche qui le 
ultime ore di sciopero sono state pro
lungate, altre ne sono state dichiara
te autonomamente, anche qui si è 
andati ai cancelli: il salario è l'obiet-

. tivo principale., espresso anche dalle 
lotte per i passaggi di categoria che 
partiti dalla verniciatura hanno coin
volto tutta la carrozzeria in seguito al
le decisioni di « mandate a casa" mi
goliaia di operai come rappresagl'ia an
tisciopero. 

Anche a Rivalta l'opposizione del 
PCI alla lotta per il salario e contro 
il caròvita è frontale , In un'assemblea 
un burocrate è intervenuto giorni fa 
per consigliare gli operai di « rispar
miare invece di scioperare perché 
i tempi che verranno saranno peg
giori ». L'accoglienza è stata rabbio
sa. Anche a Rivalta i compagni avan
guardie di lotta sono in prima fila 
nel guidare le mobilitazioni: un dele
gato di Lotta Continua, Pietro Con
cas, cui la FLM aveva ritirato la co
pertura e che è stato licenziato per 
rappresa'glia politica poco tempo do
po è stato riportato in fabbrica diver
se volte da migliaia di operai a te
stimonianza di quanto seguito abbia 
la linea di chi vuole lottare seria
mente per il salario e contro il caro
vita. 

l.:INGOTTO 
Una grossa crescita della parteci

pazione agli scioperi e ,l'adozione di 
forme di lotta dura anche alla Fiat 
Lingotto, il vecchio stabilimento si
tuato dentro la città, dove in questi 
anni si sono susseguiti migliaia di 
trasferimenti e di spostamenti che 
hanno reso più difficile l'o,rganizza
zione: mercoledì le tre ore di sciope
ro sono state prolungate a otto e mi
gliaia di operai ' hanno assediato la 
palaZZina deg,li impiegati e dei diri
genti, chiedendo lo sciopero generale 
di otto ore. 

Alla Lant.ia di Chivasso, nella pri
ma cintura ad est di Torino {una fab
brica dove la produzione tira moltis
simo . e dove ci sono state anche 
nuove assunzioni), forti lotte di re
parto (per i passaggi di livello) han
no preparato una nuova fase di mobi
litazione; anche qui eCcezionale la 
risposta al licenziamento di un com
pagno di avanguardia, riportato più 
volte in fabbrica;· gli operai della 
Lancia martedì sono già usciti ali' 
esterno in corteo, uniti agli studenti 
con parole d'ordine per le cinquan
tamila lire di salario, il ribasso dei 
'prezzi, la cacciata dei governi de
mocristiani. 

OL:IVETTI DI IVREA 
Corteo immediato anche all'Olivetti 

di Ivrea (Torino) all'annuncio dell'au
mento dei prezzi. Gli operai della 
01 ivetti che sono sfi lati nella città 
sono gli stessi che .furono protago
nisti nel '74 di una risposta eccezio-

-naie al precedente aumento della 
benzina. Anche la Montefibre, la se
conda fabbrica di Ivrea si è pronun
ciata nei giorni scorsi per una riva
lutazione salariale della piattaforma. 

LA FORZA DI MILANO 
Nella .risposta operaia al carovita 

e per la cacdata del governo la clas
se operaia di Milano ha dato gio
vedì una delle risposte più alte; la 
mobilitazione ha pqrtato in piazza 20 
mila operai dell'Alfa Romeo, a cui 
subito si sono unite molte altre de
legazioni; un corteo interminabile è 
arrivato sotto il palazzo del prefet
to Amari , tra gli applausi della gente, 
scandendo slogan come « 50.000 lire 
subito, il resto scaglionato ", « ben
zina sì , ma sopra la DC ". I pullman 
che il sindacato ha dovuto appron
tare per portare gli operai da Arese 
a Milano, dopo che nel pomeriggio 
di mercoledì in diverse parti le ca
tene erano state fermate da sciope
ri improvvisi, non sono bastati a 
contenere tutti. Mentre gli operai del
l'Alfa davano vita a questo corteo , 
quelli dell 'Autobianchi uscivano auto
nomamente dalla fabbrica e in cin
quemila (a cui subito si sono unite 

altre fabbriche e cenhnaia di studen
ti) sfilavano per Desio. Uscivano su
bito e bloccavano le strade anche 
gli operai della Magneti Marelli di, 
Crescenzago, della Philips di Monza, 
della Pirelli Bicocca; in tutti qUesti 

. luoghi gli operai hanno svolto una 
capillare opera di propaganda nei · 
quartieri indicando a tutti i prole
tari milanesi la via da segUire per 
imporre il ribasso dei prezzi. 

E' l'ultimo - e sicuramente il più 
grande - dei momenti di mobilita
zione della classe operaia milanese; 
dopo lo &ciopero spontaneo ed orga
nizzato del sette marzo scorso per 
rispondere ad un annunciato comizio _ 
fascista, dopo la prova di forza sto
rica degli operai dell'Alfa Romeo, 
contro la cassa integrazione, dopo la 
mobilitazione immediata all'annuncio 
de'i licenziamenti all'lnnoce'nti, ora 
gli operai di Milano dimostrano · fino 
in fondo in che modo sono la guida 
politica del paese: i loro obiettivi 
sono salario , blocco dei licenziamen
ti, ribasso dei prezzi e il governo 

, delle sinistre. Più che a Torino, a Mi
lano si sono sviluppate le forme di 
orga'nizzazione territoriale; dai cortei 
rond!3 operaie ·che al sabato impedi
scono gli straordinari e propaganda
no la lotta 'contro il carovita, ai nu
merosi punti di riferimento costitui
ti dalle occupazioni di case e dai 
comitati di lotta contro il carovita e 
contro il caro trasporti. Se in molte 
operai che girano nei quartieri, alle 
fabbriche l'andamento della lotta con
trattuale e'ra stato , per la assoluta 
inconsistenza degli obiettivi , finora 
abbastanza fiacco la mobilitazione di 
giovedì ha dimostrato che possibili
tà di vittoria pO'8sa avere la classe 
operaia milanese. 

PALERMO 
A Palermo mercoledi si, gridava: 

([ Calatimi u' mangiari, s(jisonarati, 
sinnò facimmo a' guerra, sdisonora
ti »: 20.000 proletari 30no scesi in 
piazza la testa del corteo è stata 
presa da più <;li mille operai del can-

' tiere navale, che da tempo non ave
vano potuto trovare momenti di uni
ficazione e di espressione della pro
pria forza. Dietro di loro operai di 
decine di altre fabbriche, soprattutto 

piccole e colpite dai lic'enziamenti , e 
migliaia di studenti e i comitati di 
lotta dei senza casa. 

PORDENONE 
A Pordenone quattromila operai 

della Zanussi escono giovedì dalle 
fabbriche e si dirigonQ alla prefet
tura, per imporre il ribasso dei prezzi 
e in particolare del pane. La mobili
tazione segue una forte ripresa degli . 
scioperi interni nelle grandi fabbri
che di elettrodomestici, con forme 
di lotta molto aure. 

lftENTO 
A Trento gli operai della IGNIS

Iret, all'annuncio degli aumenti, met
tono in atto una forma di lotta che 
da tempo avevano preparato. La sta
tale del Brennero viene bloccata, agli 
operai IG'NIS si aggiungono quelli di 
numerose altre fabbriche della zona. 
! camionisti e gli automobilisti ap
poggiano apertamente la lotta. Da un 
camion si saluta con la bandiera 
rossa. 

TREVIGLIO, CAPUA, 
M'~CERATA 

A Treviglio, in provincia di Berga
mo gli operai della SAME bloccano 
la statale per due ore. . 

A Santa Maria ·Capua Vetere sono 
i cinquemila operai della SIEMENS 
che tengono bloccata la statale per 
cinque ore e mezza. Un blooco ana
logo lo fanno gli operai del tabacchi
ficio. 

I Anche a Macerata gli operai di 
una piccola fabbrica di componenti 
elettroniche escono e bloccano la 
sta~ale. 

NAPOU 

/' 

A N'apoli la risposta è stata la 
più entusiasmante: gli operai dell' 
Alfasud e quelli della zona di Poz
zuoli hanno dimostrato una capacità 
di organizzazione, anche «militare» 
eccezionale. Spazzata la fabbrica in 
un'ora gli operai dell'Alfasud sono 
usciti in corteo {10.000), hanno rac
colto la totalità degli operai delle al
tre due fabbriche di Pomigliano d' 
Arco , l'Aeritalia e l'Alfa Romeo e 
sono andati a bloccare l'autostrada e 
la ferrovia. L'indicazione che non si 
è potuta però attuare era di «mar
ciare su Napoli ". A Pozzuoli le fab
briche si sono svuotate altrettanto 
preS'to: dal'la Selenia, tCOM, Sofer e 
Olivetti cinquemila operai si sono 
diretti alla prefettura, chiamando alla 
continuazione della mobilitazione per 
lunedì e allo sciopero generale di 
otto ore .E' impOSSibile spiegare in 
poche parole l'eccezionalità di que
sta giornata di lotta a Napol i; è però 
possibile immaginare quella che sa
rà la forza della mobilitazione la pros
sima settimana. Nessuno pensi ad 
una giornata di protesta forte ma 
isolata , ad una spallata finale: a Na
poli, come alla Fiat, come a Milano 
c'è la precisa coscienza che quella 
di giovedì non è una spallata , ma 
un momento di una lunga rivolta 'dal
Ia quale si deve uscire con i prezzi 
ribassati e la cacciata del governo 
DC. 

LonA CONTINUA - 3 

LA SETTIMANA 
DI MIRAFIORI 

La settimana che si apre vede Mi
rafiori, la Fiat alla testa di un vastis
simo movimento di lotta contro il go
verno, contro i prezzi, per il rilencio 
della lotta contrattuale. 

Ma per capire meglio la realtà del
la lotta operaia oggi, una realtà in cui 
lo sciopero generale è già nella pra
tica concreta de/./e masse contro la 
ferocia antiproletaria del governo, pri
ma e al di là della decisione sindaca
le, è utile ripercorrere brevemente le 
ultime tappe della lotta di Mirafiori, 
da venerdì scorso,' quando alcune de
cine di operai alle meccaniche a""e
vano dato il segnale, scioperando 
contro i prezzi. 

Era il primo sciopero contro i prez-. 
zi in questo scontro contrattuale. 
Quello sciopero veniva dopo una set
timana di aperta insoddisfazione nei 
confronti della gestione sindacale del
la lotta che non aveva ancora trova
to, dopo l'entrata ai mercati generali, 
uno sbocco significativo. La manife
stazione alla Unione Industriali era 
stat-a vissuta a Mirafiori come l'enne
sima passeggiata. La firma del con
tratto per i cMmici pubbl,ici; il bom
bardam'ento di dichiarazioni «disten
sive » e antioperaie di padroni e sin
dacalisti sulla chiusura del contratto 
non potevano n.0n i.nfluire sull'atteg
giamento di massa verso uno scontro 
di cui proprio le masse non riusciva
no ' ancora a tirare decisamente. le ma. 

Quel venerdì si 'vedeva chiaramen
te che le cose stavano cambiando, Un 
comizio di Lott'a Continua davanti al
le carrozzerie avev,a raccolto ima 
adesione eccez';onale. La rabbia con
ImJ il carovi.ta saliva dappertutto e, 
insieme, saliv,a la rabbia contro il 
s.indacato. Lo sciopero di· quei pochi 
operai in meccanica ' era tutt'altro 
che isolato, perché aveva dietro di 
sè una volontà generale, fortissima. 

I fatti del lunedì successivo lo han
no confermato. AI primo turno la pro
testa operaia cr,esceva, S:i vedev·a 
chiaramente che la battoaglia contro 
l'aumento qei prezzi poteva essere 
ricompresa nello scontro contrattua
le, se si intendeva, come lo intendo
no gli operai, lo scontro contrattuale 
come un'occasione per sviluppare la 
lotta generale su tutti gli aspetti del 
programma. 

La contrapposizione fasulla fra lotta 
per aumenti salariali e lotta per la 
diminuzione dei prezzi, una contrap
posizione che ha sempre avuto , un 
riflesso negativo sullo sviluppo della 
iniziativa operaia, poteva finalmente 
essere superata. Lunedì erano le 
presse a raccogliere /'indicazione del
le meccaniche, a spezzar'e la pro
grammazione sindacale degli sciope
ri, a costringere il sindacato a pren
dere atto di decisioni che gli operai 
comunque avevano già prese e a di
chiarare sciopero per il giorno suc
cessivo. 

Già lunedì si erano visti molN de
legati del PCI correre dietro gli ope
rai per riportarli a lavorare. Si era 
visto l'imbarazzo sostanziale del sin
dacato, ma soprattutto del PCI di 
fronte a una situazione che stava 
sfuggendo al loro controllo. Si erano 
viste soprattutto le prime avvisaglie 
di uno scontro fra 1<1 massa e i revi
sionisti che nei giorni successivi si 
sarebbe fatto durissimo. 

L'unica cosa che teneva ancora in
sieme un certo numero di delegati, 
peraltro esitanti di fronte alla politi
ca sindacale, era il solito discorso, 
fatto e rifatto dai burocrati, sulla pe
ricolosità dell'oltranza, della spallata 
finale . Questi signori andavano di
cendo che un'eventuale spallata oggi 
avrebbe portato a una chiusura im
mediata, e al ribasso, del contratto. 
Loro, che da mesi puntano a un con
tratto fisiologico e regolamentato! 
Ma già lunedì si vedeva chiaramente 
che stava venendo fuori una sinistra 
di fabbrica consistente, in alcuni pun
ti organizzata e capace di iniziativa. 
Non c'era anco.[a, certo, omogeneità 
fra i vari settori. Né c'era un unico 
discorso al.J'interno degli operai più 
attivi, degli operai disposti' a radica
lizzare lo scontro. C'erano schemati
camente due tendenze. Quelli dispo
sti alla lotta dura per chiudere final
mente un contratto . sin dall'inizio 
inadeguato ' ai bisogni degli operai; 
dall 'a ltra quelli disposti a mettere in 
campo tutta la propria forza per im
primere una svolta alla lotta contrat
tuale e aprire una prospettiva nuova, . 
chiaramente alternativa a quella im
posta dal sindacato. 

Con il passare dei giorni la secon
da tendenza andava aHermandosi 
sempre più chiaramente. Altro che 
spallata. " discorso sempre più ri
corrente del "blocco dei cancelli" 
veniva assumendo un signiffcato sem
pre più preciso: quello della lotta du
ra, eHicace, per costruire una pro
spettiva polit,ica nuova. In questo pro
cesso l'ultima trincea del sindacato 
e del PCI contro la radicalizzazione 
deJ./a lotta si andava sgretolando in
gloriosamente. 

Non a caso martedì la battaglia fra 

le due linee si è condotta e si è vin
ta sul:le forme di lotta, in particolare 
sulla necessità o meno di prolunga
re le due ore sindacali che la lega 
aveva pensato bene di .estendere al
l'ultimo momento a tutta la fabbrica, 
nel tentativo di evitare nuovi atti di 
« indisciplina» da parte degli operai. 
Ancora una volta /'iniziativa delle 
Presse ha spezzato il disegno sinda
cale con un corteo che ha coinvolto 
la Meccanica e le Carrozzerie. I vo
lantini della FLM in fumo davanti al
la porta 15 volevano' dire proprio 
questo: la lotta- dura la decidono gli 
operai, ma non solo. In quell'episodiO 
era sintetizzata la raggiunta incapaci
tà del sindacato di ricuperare, di ca
valcare in qualche modo la tigre. Or
mai la contrapposizione con il punto 
di vista delle masse è talmente pro· 
fonda, e non solo nei fatti, ma, in 
primo luogo, nella coscienza delle 
masse degli operai, che non basta 
certo un tardivo ripensament6 sulle 
forme di lotta a rimettere in corsa 
un sindacato coinvolto fino in fondo 
nella gestione padronale della crisi. 

Gli stessi elementi venivano fuori 
con estrema chiarezza alle assemblee 
che si sono tenute in Meccanic<1 lo 
stesso giorno. C'erano migliaia di 
operai; neppure alle assemblee retri
buite c'era m;:- i stata tanta gente. 
Parlavano tutti: interventi brevi, chia
ri, per il prolungamento dello sciope
ro. I delegati 'Contrari non potevano 
fare a meno di rispettare questo an
damento delle assemblee: poche pa
role anche loro, sottolineate da fi
schi eloquenti, 

E veniamo alla giornata di merco
ledì. L'appuntamento è alla palazzina 
delle presse, al comizio di Didò. E' 
un'occasione importante per racco
gliere i primi frutti della mobilitazio
ne cresciuta nei giorni precedenti. Gli 
operai delle Carrozzerie arrivano in 
massa: in testa la Lastratura porta lo 
striscione per lo sciopero generale 
contro i prezzi ·e contro il governo. 
Didò non riesce praticamertte a par
lare. Subito viene caldamente "invi
tato» à lasciare il posto agli operai 
che numerosi prendono la parola: lo 
stesso succederà al secondo turno 
in una situazione in cui i quadri 
del PCI sono assolutamente incapaci 
di tenere i~ palco e di difendere l'ora
tore. Poi Didò comincia a parlare , 
Quando reagisce agli slogan parlan
do di " pochi esasperati" la reazione 
è durissima. a Fuori, fuori ", gridano 
gli operai in massa, e, visto che Didò 
non se ne va, se ne vanno loro la
sciandolo solo sul palco. La Lastratu
ra si rimette alla testa e via, tutti in 
Carrozzeria. 

AI secondo turno Didò tornerà sul
lo stesso palco e sarà costretto a 
proclamare lo sciopero generale per 
la prossima settimana. Un primo ri
sultato è raggiunto. Un altro si va 
realizzando nelle stesse ore. Dalla 
giornata di mercoledì gli operai della 
Fiat escono vittoriosi. Clamorosamen
te battuto ne esce il PCI. 

p"er capire meglio il significato di 
.questa sconfitta vogliamo citafe un 
episodio, gravissimo, accadute in 
Carrozzeria. La settimana scorsa la 
direzione licenzia un delegato del 
PCI, un compagno sempre in tPsta 
nella lotta. Licenzia lui perché lallora 
in un'oHicina tradizionalmente debo
le: Bellusci, il direttore del persona
le, pensa di dare t:esempio e spera 
di pagarla il meno cara possibile , " 
PCI gli da non solo una, ma tutte e 
due le l7]ani. Non dichiara sciopero in 
carrozzeria, se non nelle officine del 
licenziato. Non dà neppure un volan
tino. " meccanismo mafioso della 
"nuova comlJ1issione interna ,; si 
mette in moto. In sede di trattative i 
delegati addetti ai lavori promettono 
la calma assoluta e in cambio chie
dono la riassunzione. Naturalmente la 
direzione tira per le lunghe e non 

. promette un bel niente. " compagno 
è ancora fuori, senza che la massa 
sia stata informata di niente se non 
dai volantini di Lotta Continua. 

Diamo molta importanza a questo 
episodio perché costituisce una 
svolta gravissima. " PCI alla Fiat è 
arrivato a rinunciare alla difesa con 
la lotta dei suoi stessi quadri. E' ar
rivato ad aHidare l'esistenza e la per
manenza della propria organizzazione 
direttamente alla buona volontà e al 

. potere del padrone. 
Tutto questo al prezzo di gravi 

spaccature fra i delegati, ma soprat
tutto di una spaccatura orizzontale 
nettissima con la base operaia. 

Se gli operai di Mirafiori hanno 
dato a tutto il movimento l'indicazio
ne della lotta dura e questa ·indica
zione è stata raccolta in modo cla· 
moroso a Napoli come a Milano, a 
Pordenone come a Ivrea, il compito 
che oggi spetta alla Fiat è di far 
emergere con chiarezza, i contenuti 
del programma. La battaglia per la ri· 
valutazione della piatta forr '78 è oggi 
più decisiva che mai, così come l'ar
ticolazione di un discorso e di una 
pratica per il ribas~o dei prezzi. 
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, "In migliaia • oggi ci troviamo per festeggiare la primavera della nostra unificazione" 

-
LA ,FORZA DIROMPENTE DEI BISOGNI · DEI GIOVANI 

. . . 
Intervista a giovani operai di Limbi-ate (Milano) 

"Voglio uscirne fuori; e pos
siamo farlo solo con la. lotta IJ 

Le sofferenze, le lotte, le scelte_ deUe mig'liaia che oggi 
si trovano- per stare insieme e per organizzarsi contro la 
società del cap:ale . -
MARCO, 20 anni, operaio 

« lo lavoro fuori zona, ili lavoro ;l'ho 
trovato tre anni fa e da al,lora non _ 
l'ho più mollato. La situazione di ~im
bi'ate non è che io la conDsca molto 
bene , penso comu'nque che sia mol
to difficile fare un controllo -sul ·Iavo
ro. Si sta cercando di crear-e una or
ganizzazione per il 'controllo degli 
straordinari. I compagni del ci'rcolo 
che non sono qui, sono al'ia riunione 
per il controllo dell'ufficio di col,loca
.mento, visto che qui a Limbiate i di
soccupati sono un ·casino. Bisogna 
però anGora capire bene i metodi- di 
lotta, ci sono da fare as'semblee riu
nioni, queste 'Cose, per porsi -di fron
te al problema del lavoro in certi ter
mini. 

Il laboratorio dove lavoro è a Mi
lano, c'è della gente in gamba, un 
saoco di compagni, sDlo che, a parte 
ohe il 'sistema di l'avoro è quellò della 
classica multinazionale, siamo solo 
200. Ci si conosce tutti. -Le condizio
ni 'sono monotone, sempre la stessa 
menata, comunque siamo una delle 
aziende di punta de'I-la nostra zona, 
per quaflto riguarda le lotte per jo( 

contratto o cose del -genere ». 

ANTONIO, 22 anni, oper-a·io falegname 
« Le prime volte C'he andavo a la

vorare era assurdo, ero sempre scos
so, quando lavoravo mi sentivo ve
ramente male, non riuscivo a parlare 
con la gente, non mi capiva nessuno 
e io non cap~vo niente. Por ~avorando 
non avevo neanche il coraggio di dire 
"vabè, non mi va bene sta vita, allo
lora mi faccio i cazzi miei, trovarsi 
in queste situazioni, dov-e sono tutti 
maochi·ne, robot, tutti gente che par
ta in un certo modo, che ha un certo 
modo di comportarsi, di lavorare, con 
il capo e tutte 'ste cOlSe qua che ti 
piombano addo-sso; non hai neanche 
il modo di 'reagire, nO(1 trovi 'la forza 
di crearti uno spazio, di dire quello 
che senti. lo mi ricordo che i primi 
tempi di lavoro sono stati inumani, 
in fabbrica non riuscivo a starci, ave
vo delle crisi, piangevo. Adesso Sono 
4 anni che vado in fabbrica, ho sem
pre lavorato in PO'sti del cavolo, nelle 
fabbri'che e laboratori artigiani qui in
torno a Limbiate che fanno le lavora
z-ioni del leg-no. Dove sto adessO' è 
una fabbrichetta abbastanza grande, 
quasi duecento operai, rispetto alle 
altre, dove si fanno i lavori in seri-e, 
di grande produzione ». -

« E' specialmente il modo di ,lavo
rare che mi da fastidio, i primi tempi 
per me era assurdo C'he uno mi di
cesse "guarda che devi fare così, 
non devi provare con quello ma devi 
provare 'Con quell'altro"". 

« Poi mi è venuta la forza, nel sen
so che più stai male più trovi delle 
soluzioni. La mia soluzione è stata 
quella di capire questa gente e di 
capire che stavo ma'le iD e che stava
no male loro. A·desso non è che non 
stia male, però mi sono conquistato 
la forza, con l'esperienza delle cose 
che ho fatto, con le sofferenze ohe 
ho avuto, ho imparato cioè a, fare 
politica partendo da me stesso. La 
politica secondo me è personale nel 
senso che riguarda _me, riguarda gli 
altri e tutte le cose, il privato non 
esiste, è dovuto a tutti i condiziona
menti ohe ci ha posto questo siste
ma. Perciò tutto è pel"Sonale, a parti
re da quello che uno si sente, quello 
che uno vuole, che ha voglia di fa
re; però è chiaro che ci sono sempre 
dei dubbi. lo non -ci credo a quello 
ohe mi dice "per me è così, io com
batto perché sono convinto di queste 
cose, e sO'no convinto di riuscir'e" » . 

« Per me bisDgna fare delle scelte, 
non è tutto chiaro : quando arrivi a 16 
o 17 anni esci da scuola e ti trovi da
vanti questa barriera del lavoro che 

dato non serve a niente. I nostri fleni
tori _ non ci hanno mai aiutato ad es
sere responsabili di certe cose, anzi 
perché quell'educazione che ti hanno 
ti ,complica tutto, ti manda in merda 
hanno sempre cercato di tenerci zit
ti e fe-rmi, hanno sempre cercato di 
nas·conderci le brutte cose cioè la 
realtà. A un certo punto ecco che mi 
sono ritrovato solo, come tutti, di 
fronte aHe barriere costruite proprio 
da' quella educazione che ci hanno 
dato i genitori e la famiglia, Per 
me la famiglia è la str-uttura più 
capitalistica che esista, nel senso 
che te la ritro.vi dove lavori, dove vivi 
e anche dentro di te, in noi stessi, 
negli atteggiamenti moralistici che 
abbiamo, nel paternalismo ecc.; è tut-

. ta la famiglia ohe abbiamo dentro 
che' viene fuori, a galla. Quando non 
siamo ,capaci di stare sol'i, oppure gli 
altri ci servono per sostenerci ". 
FEDERICO, 18 anni, impiegato-magaz-

ziniere 
« lo lavoro in una aittarella di lim

biate -che commercia in ciclostiH, ri· 
sme di 'carta, roba stampata; faccio 
una specie di impiegato-magazziniere, 
tengo la contabilità della ditta, però 
nello stesso tempo, se c'è da carica
re e scaricare faccio anche queste al
tre cose. La mia è una ditta piccola, 
5-6 persone, non ti dico lo stipendio: 
60 mila ·Iire!". 

« L'altro giorno non sono andato a 
lavorare, non ce la facevo più. Subito 
i miei hanno incominciato le solite 
scene di circostanze, mia madre ha 
iniziato a menarla che la mia è una 
famiglia di gente ohe lavora .- se io 
non ho voglia di lavorare me ne devo 
andare, non devo più farmi vedere; 
-alla fine già stavo - male, mi sono 
sentito ancora peggio, ero a -casa 
solo perché ero scoppiato, da non pa
terne più in ufficio, nonostante che 
f~ccio poco, anzi cerco di non fare 
niente, quello che devo fare è sem
pre tanto, anzi è sempr-e troppo_ 
Quando sono lì a contare i soldi mi 
deprimo, vedo in faccia l'attaocamen
to della gente a questi pezzi di carta 
e a me non me ne f·rega un cazzo ". 
FRANCO, 20 anni, operaio metalmec-

can~co 
«Va bene, ma devi pensare che 

con questi pezzi di carta ci puoi vi-
vere ". 
FEDERICO 

« Si, ma a me non me ne frega 
dellà gente che ci tiene ai soldi, "so
-no intrallazzato di Qua, vendiamo di 
là, tentiamo questo truoco, ci guada
gnamo su con questo, stiamo attenti 
a non 'smenarci con quello, eoc.". So_o 
no i discorsi che io mi devo sorbire 
ogni giorno ". 
FRANCO 

" Però, per me non è che puoi di
re che ti fa sohifo, certo è j.( sistema 
che fa schifo, senza soldi non si vive 
e allora tu ci devi fare i conti con i 
soMi, non puoi dire mi fa schifo così, 
perché tanto se vuoi vivere i soldi ti 
ser.vono s-empre. 
FEDERICO 

«Questo è logico, è sottointeso, 
ma renditi conto della nausea di sen
tirsi tutto il giorno la gente addosso 
che te la mena con ('IVA e ste cose 
qui. lo stavo scoppiando, ho tutti i 
miei problemi, più profondi, persona
li, e anche quando lavoro ho sempre 
in mente quelli, praticamente . sono 
sempre fuori, mi dicono una çosa e 
dopo 5 minuti non mi ricordo più 
quel,lo che devo fare. Comunque io 
sono andato a lavora're non per lo 
stipendio, al limite, perché ho alle 
spalle chi mi dà da mangiare; ma so
prattutto per essere più indipendente 
economicamente. Con i miei non è 
bastato che andassi a lavorare, ho 
dovuto menargliela parecchio per fa-

re capire le cose più importanti che 
volevo; però alla fine si sono smol
'Iati, mi ·Iasciano fare quello che va· 
gHo, certo ,che. i genitori non ti ca
piranno mai. Adesso non è che sto 
bene, sono , ancora sempre in c·risi, 
però almeno faccio qualcosa, se pen
so che per trovare lavoro ho girato 3 
mesi, figurati che ho trovato 'sto po
sto di merda per mezzo di mio zio. 
Questo principale ha detto che mi 
prendeva anche se non aveva biso
gno, così, per farmi imparare un me
stiere, quasi che invece di sfruttarmi 
mi facesse un piacere ". 
ANTONIO 

« Per me devi fare delle scelte, 
perché dici io vado a lavorare e 
non mi piace lavorare, ma non ho il 
coràggio di mollare tutto e fare lo 
straccione; a questo punto non puoi 
fare altro che cercare di stare bene 
dove lavori. Se tu rifiuti solo in teo
ria quello che ti dà Il padrone, però 
lo prendi, per me è una posizione di 
comodo. Tu lavori e non ti va dila
varare, allora che cosa puoi fare? Mi-

Avviso . agli 
studenti: 
Da lunedì blocchiamo 

tutte le scuole a fianco 
delila dlasse operaia! 

Il governo Moro, insieme con 
i padroni italiani e stl a'nieri, ha 
sferrato il più feroce attacco al
le condizioni di vita delle mas
se. Vogliono spezzare con la mi
seria la forza del proletariato, 
Ma hanno trovato una risposta 
adeguata. 'la classe operaia gio
vedì è uscita dalle fabbriche, 
bloccando ,le strade o marcian
do sul'le Prefetture. ln molte cit
tà, come a Pomigliano, i cor
tei operai hanno svuotato - do
po i reparti - le scuole, . 

'lo spaventoso aumento dei 
prezzi col'pisce duram'ente an
che i giovani, aggravando la to
ro condizione di emarginazione 
e di subordinazione alle famiglie, 
i provvedimenti del governo col
piscono a morte ,le residue pos
sibilità di trovare lavoro. 'In que
ste settimane il movimento degli 
studenti sta riprendendo l'inizia
tiva, in particolare in modo as
sai deciso in città come Milano o 
Padova, comunque con una diffu
-sione nazionale. Molte scuole so
no occupate oin autogestione. I 
contenuti delle lotte e delle feste 
di questi giorni sono quelli del
l'opposizione e dell'organizzazio
ne dei giovani contro la miseria 
e -('emarginazione. 

L'esplosione dello sciopero 
operaio, la prospettiva dello scio
per~ di giovedì, che deve diven
tare di 8 ore, costituiscono una 
formidabile oçcasione di unifica
zione delle lotte studentesche e 
di queste con quelle- operaie. Da 
lunedì tutte le scuole devono es
sere bloccate, dovunque gli stu
denti si devono unire agli operai, 
dovunque oi si deve pronuncia
re contro l'aumento dei prezzi, 
contro il governo democristiano, 
per uno sciopero che blocchi tut
to il Paese. 

TORINO 

ca puoi continuare _ tutta la vita a 
menartela con i viaggi. Dire "vorrei 
partire" è una posizione che ti impe
disce di fare le cose, devi cercare il 
modo di lavorare di meno, di lavora
re meglio. Comunque, per me, la pau
ra di fare il barbone te l'ha data la 
società. lo ho paura an-che adesso, 
dopo 4 anni di 'lavoro, però prima 
mi sembrava assurdo anche solo dire 
"si potrebbe ,lottare, si potrebbe fa
re, si potrebbe cambiare" perché so
no cose troppo lunghe, volevo tutte 
le cose subito e magari non ho avuto 
Il coraggio di mollare tutto, di parti
re. Adesso sono convinto delle cose 
che faccio, delle lotte. Non ti di'co 
che ho la certezza assoluta, magari lo 
fac'cio per il mio coraggio ohe non 
è ancora fuori del tutto "_ 
FRANCO 

«Lavoro all ' ln-duna, una industria 
metalmeocanica di cirea 200 operai e -
ho i miei problemi, non mi va 
a un certo punto di fare questo 
lavoro, d'·altronde ti impongono che 
se vuoi vivere devi fare anche questi 
lavori, deve adattarti 'in un modo o 
nell'altro e tu cerchi di non farti 
schiacciare, protesti. lo lavoro da 
6 anni, ho lavorato prima in zona 
Bovisa, pbi mi . sono rotto i coglioni 
e allora . ho cambiato, sempre metal
meccanico. Sono andato lì, dove fac
ciamo maochine per la lavorazione 
del ·Iegno. Praticamente non è che mi 
sono li·cenziato e sono rimasto di
soccupato, devo sempre portare l 
soldi a casa: prima ho trovato questo 
punto, poi me ne sono andato da 
quello di prima. L'unica cosa che poso 
so fare è lottare per poter stare me
glio, se no mi roderei Il fegato per 
tutto il giorno". 
ANDREA, 17 anni, studente 

«Secondo me tu accetti questa 
condizione, non la rifiuti completa
mente e così sei incE1rto su quello 
che fai. Non ti dico che io credo 
nelle cose già stabilite, come certe 
persone che sono tanto convinte di 
quello -che fanno e finiscono per es
sere inquadrate in uno schema, a 
lottare per queste cose ingiùste qua 
e cambiare per avere un s·istema di
verso, come se tutto fosse così sem
plice e lineare ". 
FEDERICO 

«Tu non stai bene e 10Ui, ma non 
finirai di lottare, secondo me, perché 
quando otterrai le cose che vuoi 
adesso, cercherai di migliorare anco
ra, lotterai sempre per cose nuove. 
Quando ottieni una cosa, dopo ne 
vuoi un'altra, perché le cose che non 
vanno bene sono tantissime. Anche 
quando saremo in un'altra società ci 
saranno sempre altri prohlemi, . al di 
là delle lotte per il lavoro, per mi
gliorare ·Ia società eoc. Quando sa
remo nella -società che vogliamo 
avremo altri problemi, che sono i ve
ri problemi della' vita. Perché questa 
società ti ha detto che -se non lavori 
non vivi. Ma se tu distruggi la socie
tà, questi problemi non ce I i hai 
più lO. 

FRANCO 
«Mi;! che cazzo dici? Se tu non 

lavori, non fai niente dipendi dalla 
società se vuoi vivere devi mante
nerti la società. Lavorerai sempre, è 
impossibile che nessuno faccia nien
te ». 

FEDERICO 
«Tu non hai capito, non mi sono 

spiegato, volevo dire non lavorerai 
come adesso, non farai delle cose 
che sono imposte, ma le cose che ti 
piacciono, lavorerai spontaneamen
te ». 

Domeni'ca 21 dai CPS a tutto _ i,1 movimento >festa <di pr,imal\l-era da'I 
ma,ttlino all'l'a sera al parco Va+enti-no (angolo Corso Wttol"lio). 

VERSILIA 
Domenica 21 marzO' da'Ile 12 ~llle 24 festa dell P,rol'el·ariato giovan'i'le 

presso ,i·1 ·camping Mar'i-n'a di Massa 'localoità Partaocia. 

ROMA 
(o( Coordinamen;to dei OircOlI-i Giova-nio/li 'indi'Ce per d-omenica 21 3'/lle 

ore 15,30 ·a ViHa 'Borghese aHa Val'letta dei C'a'ni , una festa di pl"ima
vera e 'jlnvita aMa piÙ 'l'arga part-8'cirpaziO'ne. La t,esta è compl-etamente 
a utogestlita. 

« Migliaia di gi'ovani si 'ri,trovano oggi' .per inaugurare, la primavera 
d~1 pr?lletariato g-iovani,le, de,I ·s-uo 'processo di uni.f.icazione, de'Ila -sua orga. 
nlzza'ZlOne, d8llle sue Il diTe. La divisione d-e,I,la so'C'i'età in c1ass'i, i governi 
demo-cristiani hanno 'sempre violentato con part·icolare ferocia le condi. 
:doni di vita dei giovani -per mantenere i,l prop-rio 'Potere: i giovan·i in questa 
società debbono imparare ad aocettare supinamen,te n ·rudlo ·ed il futuro 
che gli è staIto assegné:rto prima -ancora che nascessero. -

E' il lavoro nero che permette di contral'lare capililiarmente Dgni scin. 
tio/la di' ribelHone a'I!le disumane condi;zioni odi 'lavoro. 

E' la fami-glia che conti'Ouament-e fa pesare su cias-cuno d,i noi CDme 
una soggetttva 'in'Capacità a vivere, oggettive -cQlnrt;raddi:~ioni mater·iaH. E' 
l'eroina 'che V'iene_ proposta 'Come 'Uscita -i,ndi'V'idlUa-le ed astratta (e quindi 
innocua per i,) padrone) ailia. di'sperazione 'Per condizioni di vita malede-ttq• 
mente concrete e general'i. <-

Quando noi scriviamO' 'aHora al centro dei carte'l'J.i ohe convocano 
l'e nostre feste « 'rilprendiamoci la vita ", sintetizzi'amo ,in uno sbgan una 
volontà -generé~l-e di rutti i giovani: ,la. vdlontà di 'Usoire dai 'Propri 19'hetti 
(che si'ano 'col'lett-ivi D individuali, poco 'importa); -di Il'ib-erarsi de'I « priva10. 
'inteso com.e mo:do di pOl'1s·i e di 'risolvere 'contradçHzioni ' più grand,i di n(li 
perché caratte'ristiche ,di tutto un settore sociale; di sperinientare concreta· 
mente 'la forza-dirompente dei prop'r'i bi'sog'ni, quando si 'è i'n tanti a volare 
l'e stesse 'Gose; :Ia volontà infine di rialppropriarlS'i deHa fildJuoia in se -steSSi e 
dell,la pos'Sibi!lità ·di reall'iiz,are per noi ciò 'che 'per altri è « 'sogno ed utopi·a .... 
E 'la f()lrza acoumul'a,t-a in queste feste diventa alli ora organizzazion-e nei 
luo-ghi <l'i ,lavoro 'e di stud-io, organizzazi'One nei quartieri, volontà di 'rimet. 
tere t:U'Ìto in dis'oussione e tutto affrDntar'e COlli ettivamente , 'alli-a, ricerca 
dei posti di 'Iavoro aHe "batta'glie" in fami'gl-ia. Qu'esto 'S1orivono ·i oireoli 
g·iòva-nl>(.j -di Mi'lano c1he hanno -convocato per oggi una festa a;1 castaNo 
Sforzesco. 

E' questa la novità: i'l prO'let-ariato 'giovanill'e trasforma ,la 'sua ribellione 
in forza mamrial/e, in un movimento che sta aggreden'-do _ ~a ·real<tà. Questa 
'Iotta ,è fino in fondo antica'P'i,ta'li'st:i'ca -e antidemocriiStiana. Essa non è oon· 
trapposta o separa-t·a da quellla- delila olasse -operaia: 'la- forza dell:la ,lotta 
di cl·asse ha ape,rto nuove contraddizioni, liberando nuove forze, nuovi 
movimenti si -sono sVi,luppati; tutti hanno nelll'a c'iasse operaia un riferi· 
mento decis'ivo. Oggi sui prati, ne(ol.a «~es,ta », ci sano anohe glli operai, in· 

.8ieme con gli i studenti, con i giov-ani dilsoocu-pat-i o « precari ». Domani ai 
bloochi suJlle ~rade e 'stille a'utostrade, 'sui binari del:le stazioni o sotto le 
prefeTture oi 'sarannO', 'insieme con gli operai, anche g,li sTudenti, 'i g'iovani. 
L,a ·ribel'lione operaia e ,prO'letaria contro la mi'seria senza 'Precedenti che 
i padroni VOglliono imporre è aoohe I·a ribelliDne dei g1<wani' che a-lla mise· 
ria 'Sono 'SottopDS't-i. 'N e'H e feste, 'nei 'c'i l'cOli i giovaniili, nelile s'OO01-e occupate 
e no Il, si diS'cute di questo e ci si organizza, ed è sO'lo l'iO'izio d'el,la prj. 
mavera. 
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"S'CHEDA}) SUlL'ORT Condannato il questore 
La sinistra rivoluzionaria in Spagna -2 che diffamò Mario Lupo 

Firmato il primo contra,tto 
dei lavoratori del ci~riema 
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BARCELLONA, 19 - La 
ORT è ~a de:l~ organizz~' 
tioni pJl~ vecc?i~ <!ella SI
nistra rrvoluzlonana spa
gnola. Nasce ai primi degli 
anni 60 da iniziative di apo
stolato operaio fatte a Ma
drid da vari gruppi; una 
prima svolta avviene nel 
62-63: in quel periodo il 
gruppo si trasforma hl un 
organismo esclusi'vamente 
sindacale e cambia quindi 
nome in ASO (associazier 
ne sindacale operaia). Per 
una lunghissima fase la 
l11atrice operaista, e il no
tevole attivismo sindacale, 
bloccano ogni dibattito 
ideo~ogico e di espressio
ne teorica. Ma atla fine de
gli anni 60 tramite una pro
fonda crisi, alcune scissio
ni e l'ingresso di gruppi 
l11arxisti leninisti, si attua 
un nuovo cambiamento, 
con il nuovç> nome, che ta
le rimarrà fino ad ora, di 
ORT, dà inizio ad un ap
profondimento ideolcgico 
che ancora oggi assorbe 
11101to del suo lavoro, e en
Ira nelle commissioni ope
raie. Oggi i compagni del
ia ORT danno molta im
portanza alla :oro defini
zion.e marxista leninista, e 
puntano ad una aggrega
zione dei partiti marxis ti 

leninisti spagnoli ad ecce
zione del Frap. 

Nonostante la loro fa· 
ma dogmatica nella sini· 
stra rivoluzionaria, non 
hanno affatto abbandona· 
to però una pratica politi
ca bene inserita nel movi· 
mento. In Navarra per 
esempio, e in particolare a 
'Pamplona, sono forse il 
partito egemone tra le 
masse. DaJ:'abbandono del· 
la fase sindacalista lavora
no all'interno delle com· 
missioni operaie, e sosten
gono all'interno due posi· 
zioni di fondo: no a].!a ri
d'llZione delle commissioni 
operaie ad un sindacato, 
e sviluppo di tutte le po
tenzialità politiche ed 
obiettivi di potere al:'inter· 
no di questo movimento, 
secondo trasformazione 
delle commissioni operaie 
da -semplici forme oDganiz
zative delle avanguardie, in 
movimenti di lotta dotati 
di una struttura stabile, 
permanente ed organizza
ta, capace di ~farc funzio
nare realmente una serie 
di collegamenti sia a livel
lo di fabbrica che a livello 
regionale· e nazionale fino 
ad ora insufficienti. 

La ORT ha una composi
zione preva:entemente ope' 
raia ed è in un periodo di 

rapida espansione; è ormai 
presente anche in Navar
ra, in generale in tutti i 
paesi baschi, a Madrid, in 
altre città del sud, ultima
mente tenta un inserimen
to anche in Catalogna. Fi
no all'anno scorso, era as
sociata alla -piattaforma 
democratica, ma ne è usci
ta per !'impossibilità di co
stringere la democrazia 
cristiana e il PSOE all'uni
tà con la giunta. L'unifica· 
zione delle opposizioni è 
infatti un cardine impor
tante nella politica. dell' 
ORT. L'ORT come del re
sto il partito del Tralbajo e 
l'MSE, nega infatti che il 
post-1'ascismo possa assu· 
mere immediatamente un 
senso rivoluzionario. Le 
differenziazioni tra questi 
tre grandi gruppi sono 
quindi all'interno di un'ot
tica fondamentalmente a
naloga. L'MSE vede una 
fase democra.tica di lun
ga durata, di cui i rivolu
zionari devono profittare 
per radicarsi stabilmente 
nel paese con un progetto 
oI1ganizzativo molto lungo; 
·senza 'Ia possibilità neTim
mediato futuro di svilup
pare l'autonomia del ma· 
vimento. 

-Il ·partito del lavoro, . 
nello stesso quadro, pone 

l'enfasi sulle forme di lot
ta praticabili già da ora 
dal proletariato. Mante
nendo fermo 1'0bietti'Vo 
deI:a democrazia borghese 
pensa di sviluppare per il 
suo raggiungimento una 
forza del proletariato ga· 
rante del passaggio alla 
fase sucessiva. L'etichetta 
data quindi al partito del 
lavoro, è dovuta al suo slo
gan «lotta violenta {e tra 
non molto armata) per la 
democrazia ». La ORT si 
qualifica invece per la sua 
proposta « frontista", os
sia costruzione di un b!oc
co sociale più ampio ed 
esteso possibi1e essenziale 
per la vittoria antifascista. 
Ponendo l'enfasi sul pro
blema ' delle alleanze e 
scartando ogni possibilità 
rÌi\roluzionaria come esito 
del processo in corso, coe
rentemente l'ORT fa graVI
tare quasi tu Ho il suo la
voro nelle fabbriche a~l'in
terno delle commissioni 
operaie, vedendo nelle nuo
ve forme organizzati ve na
te negli ultimi mesi i soli 
esempi di democrazia sin
dacale o strumenti di col· 
legamento, marginali all' 
interno di un movimento 
che, se anche radica:e, si 
mantiene nei limiti del sin
calismo. 

MILANO, 20 - L'ex que
store di Parma, Edoardo 
Granellini, ha subito la 
mite condanna a 200.000 li
re di multa e al pagamento 
di due milioni per danni, 
per aver infangato la me
moria del compagno Mario 
Lupo, ucciso dai seguaci 

-del boia Almirante. Aveva 
affermato che gli assassini 
erano «delinquenti comu
ni" e che il delitto era «ma
turato negli ambienti dei 
soliti meridionali sfaccen
dati ". 

Il PM aveva chiesto sei 
mesi di reclusione, ma evi
dentemente il tribunale ha 

giudicato leggero il reato 
commesso dall'ex questore. 
Ben più grave sarebbe sta
to se un compagno si fos
se permesso di manifestare 
il suo disprezzo verso Gra
nellini, quando era anco
ra in carica, perché un'in
giuria a un pubblico ufficia
le è molto più « immorale» 
di un ingiuria verso un 
compagno assassinato per 
il suo impegno antifascista. 

Così il tribunale ha rite
nuto che due milioni da 
versare ai genitori del com
pagno Lupo fossero suffi
cienti a far rientrare l'odio 
verso chi ha protetto i fa
scisti che l'hanno ucciso. 

ROMA, 19 - E' stata ·fir· 
mata nei giorni scorsi l'ipo
tesi di accordo del contrat
to dei lavoratori del cine
ma una categoria che im
pegna il maggior numero di 
lavoratori a Roma dopo l' 
edilizia; ritenuti a torto 
dei privilegiati economica
mente e in cui, benché il 
bilancio del cinema sia in 
attivo (500 miliardi di in· 
cassi alla fine del '75 rispet
to agli 80 miliardi investiti 
secondo le cifre approssi
mative indicate dal presi
dente dell'Agis), si verifi
ca un continuo aumento 
della disoccupazione dovu
to alla mancanza di reinve-

PER LA UBE'RAZIONE DEI STTE COM'PAGN'I ARRESTATI 

Martedì gli studenti · 
di Bologna in sciopero 

BOLOGNA, 20 - Con
temporaneamente alla ri· 
comparsa omicida di fa
scisti e polizia in diverse 
città itali:me, anche a Bo
logna si è avvertito il cli
ma elettorale che il gover-

no Moro sta creando, ser
vendosi dell'azione combi
nata di carabinieri, fasci
sti e magistratura. Dopo 
la -venuta di A:mirante si 
è infa tti registrata una 
riattivazione dei fascisti, 

che hanno tentato di ri· 
presentarsi davanti alle 
scuole. 
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NOTIZIARIO ESTERO 

Gli studenti si sono pron· 
tamente organizzati, e du
rante un'assemblea genera· 
le al «Galvani », i fascisti 
sono stati cacciati. Poi han
no formato, con gli stu' 
denti dei Cps, ronde che, 
giorno per giorno, hanno 
ricacciato puntualmente i 
fascisti nella loro tana, tut· 
te le volte che hanno tenta· 
to di presentarsi allo sco
perto. Le ronde hanno as
sunto sempre di più una 
caratteristica di massa fio 
no a giungere a merco:edì, 
quando l'intero consiglio 
dei delegati dell'Itis, alla 
notizia della -presenza di 
fascisti, è uscito dalla scuo· 
la ed ha guidato poi un 
vero e proprio corteo che, 
dopo aver messo in fuga i 
fascisti, ha percorso le 
strade del centro e ha sta
zionato davanti alla sede 
del MSI. Parallelamente a 
'questi episodi si registrava 
:a provocatoria iniziativa 
della magistratura; che ar
restava dapprima Franco 
Berardi (Bifo), poi sei com
pagni del!'« autonomia ope
raia », con imputazioni pe
santissime ma senza l'om
bra di una prova, andando 
a costruire queste successi
vamente all'arresto. 

prj. 

Rhodesia: la' parola 
è alla lotta a.rmata 

SALISBURY (Rhodesia), 20 - Ieri sono state intero 
rotte le «conversazioni costituzionali» fra U governo 
fascista e razzista di Smith e la ' frazione moderata dell' 
ANC (Consiglio Nazionale Africano) guidata da Nkomo. 
Smith aveva messo in chiaro che secondo U suo governo 
il principio del « governo della maggioranza" (cioè dei 
neri) poteva essere applicato al massimo fra una quin
dicina d'anni, e che solo parzialissime -riforme su que
sta strada erano pensabili fin da oggi. Nkomo aveva 
chiesto invece la decadenza immediata del parlamento 
at1uale, nuove elezioni con diritto di voto allargato (non 
ancora universale, ma tanto da assicurare ai neri 'più 
voti che ai bianchi - ma il rapporto numerico è di 6 
milioni di neri l:ontro 250.000 bianchi!) e la costituzione, 
nel frattempo, di un governo provvisorio misto, presie· 
duto da un delegato della corona britannica, ex-potenza 
coloniale, dalla quale il regime di Smith aveva dichiara
lo nel 1966 unilateralmente l'indipendenza «< bianca »). 
Smith ha preferito «non svendere la Rhodesia », dichia
rando provocatoriamente che ogni « rhodesiano di buon 
senso» non poteva che essere d'accordo con lui; Nkomo 
ora è in difficoltà per la sua linea moderata: «voleva
mo vivere insieme, ma è ovvio che ormai i bianohi han- -
00 detto di essere pronti ad affrontaTe la guerra". Ed 
infatti la frazione ,più combattiva e cosciente dell'ANC 
Oa cosiddetta « ala el!terna », guidata dalla ZANU) ora 
vedrà ulteriormente aumentare la propria influenza per 
effetto della coerenza dimostrata nella lotta armata, la 
quale - tutti lo prevedono - ora si intensificherà. 
Assai preoccupati si ~ono mostrati gli USA, U Sudafrica, 
il Commonwealth, la Zambia e la Gran Bretagna: il ri
fiuto dell'« ultima spiaggia" - le trattative con i mo
derati africani - da parte di Smith radicalizza la situa
zione, e non è improbabUe che la palla torni in qualche 
misura al governo di Londra, al quale si sono appellati 
<>lIlicitamente Nkomo e più cautamente Smith. 

"la CEE Polisario: 
deve . " riconoscere 

CI 

Il «Consiglio nazionale provvisorio» de~ Sahara, l' 
organismo dirigente del:lo stato sahariano proclamato 
dal Fronte Polisario, ha formalmente invitato ,gli stati 
aderenti alla CEE - che hanno riunito in questi giorni 
E Lu~semburgo i direttori dei riSP.et~i-vi Ministeri de.g~i 
sten - a riconoscere la Repubbhca Araba Democratl' 

ca Saharaui, come già sette paesi africani (Algeria, Ar,I
gOla, Guinea-Bissau, MadaJgascar, Benin, Togo, BurundI) 
e la Corea del Nord hanno fatto. L'appel:o è anche una 
lIl~ssa in guardia della CEE, interessata alle materie 
kn~e del Sahara: i combattenti del 'Polisario stanno in-

ttI bloccando i trasporti di fosfati verso l~ costa 
atlantica e controllano le vie di comunicazione fra i 
Pnncipali giacimenti ed i porti siti oltre El Aayun. 

Londra: scontri · fra 
disoccupati e polizia 

Venerdì pomeriggio una manifestazione contro la di
~pazione, organizzata CO? ~'avaHo. sindac~le a ~~n
/:' ha portato a .du~i s~on~n ·fra m';llllfestantI e pol~Ia, 

i>O che un centmalO di dlsoccupatl che stava raggIun
~r~o i~ corteo si ved~va S',?arr~t~ la s.trad~ .dal~e « forze 

l?rdme". Una diecma <iI fentl fra I POlIZIOttI - caso ::1 raro in Inghilterra nel corso di manifes~azioni.pro
di . se. dai sindacati - o~tre ad un numero Im~reclsato 
lo fentI fra i dimostrantI segnano la d.ur~zza dI questa 
, Ha con oui i disoccupati hanno commclato a ro~e
"~'Isla tregua di fatto, imposta dalle dimissioni-ricatto di 
"IOn. ~ 

~ ÌÌÌOSCRIIIDNE PER IL GIORNALE 
~ .di NOVARA: 

~ 1.35()zlone A·rona: Avaro]o 
p ~ Az Carla 500, Salvatore 

i 
a '. "Iartino 500, vendendo 
i ~il~le 1.920, ,Pino 1.920, 

6~ ~ lt~nti 20.000. 
~ Da ~I FIRENZE: 

~
~~ Il 5.~:le, Maruska e Paer 

1e di BERGAMO: 
fai ~tleo. di Seriate: ape
Ah_' .alItal: Marco 1.000, 
~no 1.100, Danilo 550, 
~. Pelfea~ di Casazza e 
~do . grmo 3.000, ven

P.:< -7 00011 giornale a Casaz
~.' ,Valentina 30.000; 
jnlik ISOla: i militanti 8 
Colli' una cena 1.500, una 
~oofagna 500, vendendo il 
~~ ~e alla Philco 350; . 
~t il ologno: i militanti 
~~ . I:artito 16.000; com
gelo 2 goal Ghisalba: Pier an-

. , Walter 1.000, Ter· 

ry 500, i compagni di Co
logno 32.000. 
Sede di ALESSANDRIA: 

Nucleo pid 10.000, ven
dendo il giornale 5.000. 
Sede di NUORO: 

Sez. Tonara: Tino 5.000, 
Bachisio 3.000, Bastiana 
1.500, Domenico 1.000, Toni
no 1.000, Giovanni 1.000, 
Lello PDUP 1.000, Ca!TIlelo 
500, Tore 500, Massimo 500, 
Tonino 500, Nino 500, Ba
stiano 500, Giorgio 500, An
na 500, Bastiana 500, Chi
chi di A.O. 500, Gino e Ma· 
ria 5.000, Toto 500, Costanti
no 400, Gianni 350, Ignazio 
del PCI 300, Antonella 250, 
Giampaolo di A.O. 200. 

Sez. Giornale «Roberto 
Zamarin »: Guiomar 20.000. 

Totale 196.690, totale pre
cedente 6.791.565, totale 
complessivo 6.988.255. 

Franca Vio'la, la prima donna contro il 

Medi'o Oriente- tensione m~trimonio riparatore,. Anna Oliva I~ 
- - prima donna contro Il mercato del 

dopo l'attentato a Ka rame . bambini 

BEIRUT, 20 - Ieri mattina, l'aereo militare siriano Anna 
con il qua:e l'ex primo ministro Karame, il presidente 
del Parlamento Assaad e l'ex premier Saeb Salam si dove
vano recare a Damasco per un incontro con il presidente 
siriano Assad, è stato centrato da due razzi a breve git
tata. I tre politici libanesi si sono salvati per caso. Oggi 
sono stati arrestati due militari di guardia all'aeroporto 
al momento dell'attentato. I giornali 'libanesi « Beyro
uth» ed "Al Nida» attribuiscono questo attentato ad 
ambienti vicini al presidente Frangie, che cercherebbe 
di pescare nel tOl1bido per ritardare :a « missione" intra
presa dalla Siria di ricercare una soluzione costituziona
le per le sue dimissioni e le elezioni di un nuovo presi
dente libanese. Anche i tre rappresentanti 'poUtici sfug
giti all'attentato si sono trovati d'accordo nel dichiarare 
la responsabilità, almeno indiretta, del presidente che 
rimane barricato nella sua residenza., « senza rispettare 
il vo~ere della ma.ggioranza del popolo ». Certo è co
munque, che l'azione della Siria, moderatrice ed atten
dista, non può più contare sull'avallo della parte più 
progressista della popo:azione ltbanese. Dopo le aspre 
critiche di Al <Saika (l'organizzazione palestinese filo·si
riana) a chi, da destra e da sinistra, è in disaccordo con 
la Siria - è sempre .più chiaro i: tentativo di questo 
governo di disfarsi degli alleati «scomodi »; della sini
stra .più autonoma e decisa. Non si può dire quanto a 
lungo potrà reggere questa manovra di compromesso 
contro la tendenza sempre più pressante alla lotta di 
classe, ma è indubbio che la sinistra libanese è sempre 
meno disposta a dare spazio ad un 'gioco che le stà dan' 
do già i p6mi frutti negativi, con la destra in'tenta a rial
zare la cresta. 

denuncia: 

* * * 
La manifestazione nazionale cisgiordana di ieri si è 

svO:ta senza incidenti di grande rilievo. Le forze sioni
ste erano dislocate ovunque, numerosissime e provoca· 
.torie. A seguito delle 'brutalità poliziesche sempre cre
scenti, il sindacato ed il consiglio municipale di Hebron 
si sono dimessi. Erano noti per la loro moderatezza, e 
queste dimissioni sono il segno del livello di intollerabi
lità ra~giunto dal regime d'occupazione. 

Ondata di scioperi 
• Portogallo 

NOCERA, 20 - Ad Anna 
Oliva, una ragazza madre 
di Nocera Inferiore, han· 
no negato tutto! Sopra la 
sua testa c'era un super
mercato di bambini (con 
prezzo naturalmente supe· 
riore per i maschi) cui at
tingevano medici, traffican
ti, con la copertura di cli
niche private e di perso
naggi poli tici. 

Anna che con coraggio 
si era portata dentro 11;1 
pancia per nove mesi il 
suo bambino, se lo è vi
sto togliere con una vio
lenta bugia: il suo bam
bino « era morto", e inve
ce erà stato consegnar o 
come un ca'Volo nella bor
sa della spesa ad un clien
te: la madre e l'ostetrica 
d'accordo ayevano combi
nato questo affare. 

Essere ragazza madre in 
questa società è una col
pa che ti rende ancora 
più soggetta ad ogni tipo 
di violenza. La prima è 
quando ti accorgi di a
spettare un bambino senza 
averlo deciso cosciente· 
mente perché non hai gli 
strumenti per conoscere il 
tuo corpo; poi durante la 
gravidanza la vergogna, la 
paura, «l'onore perduto", l' 
incertezza del futuro . Ma 
per una ragazza giovane, e 
maggiormente se vissuta 
in una condizione di mise 
ria, decidere di avere un 
figlio può voler di'I'e avere 
finalmente un «ruolo» in 
questa società, l'unico con
sentito aHa donna; -l'uni
co che permette di conta· 

re. E non solo ti fanno 
violenza ma anche ti tol
gono la possibilità di di
fenderti perché fino a che 
tu porti il bambino den
tro la pancia, e ri'Vendichi 
il tuo diritto a decidere, 
ad averlo o no, tutta la 
società si sente in dovere 
di dirti che cosa devi fare. 
Una volta che l'hai parter 
rito, e questo bambino en
tra a far parte della so
cietà, quelli stessi di pri
ma scaricano a te tutta 
la re~onsabillità della vi
ta, oppure se ne fanno 
caTico ma per guadagnarci 
sopra (istituti, brefotrofi) 
e -addirittura come in que
sto caso, te lo' rubano e te 
lo vendono. 
~ Questa volta a denun
ciare questo schifoso mer
cato non sono stati i gior
nalisti in cerca di notizie 
sensazionali, ma è stata 
Anna che ha rivendicato il 
suo diritto a decidere di 
se stessa e del figlio che 
lei vuole tenere. 

A pagare sono sempre 
le vittime: chi fa il figlio 
e chi lo vuole adottare; in 
questo caso si tratta di 
Gennaro Prisco, garzone di 
un salumiere di Forcella, 
l'unico tra ~'altro finito 
in carcere, che per racci
molare un milione e mez
zo (tanto hanno chiesto 
per Salvatore, il bambino 
di Anna) ha dovuto ricor
rere agli usurai e · ai pa
renti. Invece i veri respon
sabili, cioè tutti i «com
mercianti" di questo affare, 
non vengono colpiti. 

Questo il clima all'inter
no della città, che ha susci
tato un forte dibattito nel
le scuole. E' a partire dalla 
richiesta di libertà per i 
compagni arrestati, per la 
chiusura di qualsiasi spa
zio ai fascisti, per la cac
ciata del governo Moro, in
dividuato come il regi-sta 
della violenza economica e 
poliziesca nei confronti del
le masse, che il C.d.D. dell' 
Itis ha promosso uno scio
pero generale degli studen
ti per martedì con un pre
sidio in piazza S. Stefano 
a 100 m. dalla sede del 
MSI. Con questa indicazio
ne, sorretta da una forte 
volontà di massa, devono 
fare i conti forze politiche 
come FGCI e PDUP, che 
hanno finora avuto un at
teggiamento ambiguo, cer
cando di contrapporre lo 
sciopero gene mie del 25 a 
questa scadenza. 

LISBONA, 20 - Lo scontro po:itico, la battaglia elet
torale si sposta sempre di più all'interno dello scontro 
sociale, della lotta operaia. I sindacati legati all'Intersin
dacale hanno già proclamato uno sciopero generale dell' 
edilizia per lunedì 24 - per imporre l'app:icazione del 
contratto strappato al governo con «l'asseqio di Sao 
Bento » - mentre i cantieri navali scenderanno in scio
pero il 25. Tutto 'il settore dei pubblici servizi è intant<? 
bloccato da scioperi e agitazioni. In -sciopero sono glI 
impiegati del gas e deila luce di Oporto, i trasporti, gli 
infermieri, mentre i ·bancari e gli, impiegati statl!:!i mi
nacciano di aprire ' scioperi per i prossimi giorni. La 
situazione è tesa a tal punto che Melo Antunes ha de
ciso di rinviare un suo viaggio in SVèzia. E ' chiaro che 
a:I'origine di questa decisione ci stanno le crescenti dif
ficoltà a mantenere quel poco di stabilità del quadro po
litico che ancora resiste. Infatti mentre il «condottie
ro del 25 novembre", il generale spinolista Eanes, mi· 
naccia l'intervento dell'esercito per garantire «l'ordine 
elettorale" i partiti - 'PS, MRPP e PPD da una parte 
e PCP dall'altra - non risparmiano le manovre più pe· 
santi 'per strumenta:izzare la spontane.a e ~o.rtissima 
spinta di Ibase che stà dietro le lotte dI tuttI l setton 

SINOACATO 
ro" volta unicamente alla 
riduzione della conflittua
lità. Ben altro è il risulta
to ottenuto all'interno del
la Cisl dal crescente au
mento del coldateralismo 
sindacale che dal 15 giu
gno in poi caratterizza le 
mosse di tutti i sindacali
sti. Dopo aver concluso il 
proprio Consiglio generale 
evitando ogni sorta di pro
nunciamento ufficiale e al 
tempo stesso sorvolando 
sulle risse interne la CISL 
si è presentata al congres
so democristiano come 
una struttura pronta ad 
accoglierne di buon gra
do il verdetto finalle, su· 
bordinando ad esso la so
stituzione di Storti. Ma· 
rini, Carninti e Spando
naro i tre cavalli di raz
za della DC nella CISL si 
preparano a 3 differenti 
ipotesi di risoluzione della 
crisi politica, una crisi che, 
se verrà risolta con il ri
corso alle elezioni antici.
pate, porrà una seria ipo
teca sul futuro unitario 
dei vertici sindacali. Nel
la UIL infine c'è una si
tuazione di attesa e di 
delega alle innumerevoli 
correnti partitiche affin
ché decidano, senza che 
sia definitivamente accan
tonata l'ipotesi di un con
gresso straordinario, il 
ruolo della confederazio
ne dentro o fuori l'unità 
sindacale. 

DALLA PRIMA PAGINA 

proletari_ . ,. . . . 
In questa direzione va reg1strato l mtensificarsi della 

guerra dei comunicati con reciproco scambio di acc~· 
se di strumentalità «partidaria" - a solo vantaggIO 
della reazione - dei vari conflitti sociali. Ultimo in que· 
sto senso è un duro comunicato di condanna del:le lotte 
degli infermieri e dei servizi sociali da .parte del PCP. 

FERROVIERI: 
le date dei preconvegni 
COORDINAMENTO NORD 

I{Genova, Novi, Trento, Venezia, Milano, Torino, 
Piacenza Treviso A~essaiIdria, Bergamo). 

Vene~dì 26 ore 15,30 a Milano (via de Cristo
foris 15). 

COORDINAMENTO CENTRO 
(Bologna, 'Parma, 'Firenze, Arezzo, Foligno, Ci

vitavecchia, Pisa). 
Sabato 27 ore 15,30 a Firenze (via Ghibellina 70 

rosso). 

COORDINAMENTO SUD 
(Bari, 'Foggia, Reggio Messina, Catania, !Pa· 

lermo). 
Martedì 30 a Napoli, ore 16 (via Stella 15). 
Tutti i coordinamenti sono indetti per discu

tere sulla relazione da presentare al Convegno 
Nazionale il 3 e il 4. Tutte le sedi che non hanno 
ricevuto U giornale dei ferrovieri devono andare 
a ritirarlo alle agenzie entro oggi e in caso tele
fonare alla redazione (n. 5896906) di mattina. Tut
ti i ferrovieri devono confermare l'arrivo del gior
nale telefonando in redazione. 

E' questo, sommaTia
mente il quadro sindaca
le con cui si scontra oggi 
l'iniziativa e l'organizza
zione proletaria, un qua
dro che non nas'conde i 
suoi ammiccamenti con il 
sindacalismo corporativo 
e che continua a sfornare 
una serie di piattad'orme 
contrattua.li di ' categoria 

(ultima quella della scuo· 
la) di aperta svendita de
gli interessi dei lavorato· 
ri. 

Ma è questo anche il 
quadro in cui si inseri
sce in questa primavera 
la firma dei principali 
contratti delle categorie 
industriali; in questi- gior
ni se pure hanno dovuto 
dedicare una parte del ler 
ro tempo a giudicare le 
rapine governative i sin
dacalisti non hanno smes
so di sottolineare gli a
spetti più gravi di una 
strategi'a confederale che 
punta sempre più aperta
mente a contendere alla 
forza operaia ~a firma di 
contratti sulla base di 
piattaforme rivalutate, del 
riconoscimento delle esi
genze .operaie, di impegni 
di lotta e di consistenti 
vittorie contro i licenzia· 
menti e contro l'aumento 
feroce del costo della vita. 

E' su questo piano che 
verranno al pettine nei 
prossimi giorni i nodi del
lo scontro che ' ha oppo
sto costantemente da mesi 
le richieste operaie e le 
scelte sindacali. La Ilotta 
aMa mobilità, il rifiuto 
degli scaglionamenti, la ri
valutazione delle piattafor
me, la riduzione dello 
sfruttamento, ,l'aumento 
della occupazione sono i 
nodi di questo scontro che 
vede un progressivo au· 
mento delle forze a dispo
sizione dell'autonomia ope
raia. 

NELLA FOSSA 
so: quale sorte per il go
verno e quale assetto per 
il partito. Le risposte che 
stanno raffazzonando i ca-

{ 

pitribù che si succedono sul 
palco sono le più varie e 
le più contraddittorie. N el
la schieramento più tradi
~tonale della DC, quello dei 
dorotei superstiti alla crisi 
che ha investito la corrente 
dopo il 15 giugno, è più 
evidente il disorientamen
to: la tendenza a rivendi
care le elezioni anticipat e, 
come hanno ambiguamente 
fatto Bisaglia e Ruffini, si 
intreccia al terrore della 
inevitabile sconfitta. ] doro
tei e i loro alleati non sono 
in grado di rovesciare Zac
cagnini in questo congres· 
so, non sono in grado di 
organizzare il partito sul 
fronte della « battaglia al· 
l'ultimo sangue» evocata 
da Fanfani. La riesumazio
ne di Far/ani alla segrete
ria anziché un passo in 
avanti decisivo, ha registra
to in questi giorni di rissa 
dei seri regressi. 

Ma anche il fronte dei 
sostenitori di Zaccagnini 
non è privo di lacerazioni. 
C'è la posizione di Donat
Cattin che nello schiera
mento a sostegno di Zacca
gnini vuole essere il freno 
ad uno spostamento troppo 
evidente verso le « intese 
programmatiche » con il 
PCl; c'è la posizione di De 
Mita che ha parlalo espli
citamente a' favore di una 
grande operazione trasfor
mistica che scavalchi i so
cialisti e si rivolga positiva
mente al PC]; c'è la posi· 
zione di Colombo che ha 
s piegato come ci deve esser 
pur un governo che si pie
ghi, sotto i colpi della cri
si monetaria, ai voleri del
la Confindustria. 

La maggioranza di questo 
schieramento, che con mal· 

stimento degli incassi dovu
ta ad una precisa volontà 
di lasciare questa "indu
stria in una costante e pre
ci:sa precarietà, in modo da 
favorire tutta una serie di 
manovre clientelari e mini
steriali, di speculazione e 
di profitto. 

Per quanto riguarda il 
cosiddetto pri-vilegio poi 
c'è da dire che anche se le 
paghe sono superiori a . 
quelle, per esempio, degli e· 
diii , và però sottolineata da 
una parte la saltuarietà in 
cui si trovano questi laver 
ratori (la media lavorati
va è di circa 100 giorni al
l'anno, con una grossa fa
scia di operai che non rie
scono a coprire i 60 giorni 
necessari per avere l'as
sistenza medi'Ca); dall'altra 
la pesantezza dell'orario di 
lavoro (fissato per contrat
to in un massimo di 58 ore 
settimanali a Roma e 63 ore 
in trasferta). 

In questa situazione, il 
sindacato di settore (FILS) 
si trova ad essere in una 
posizione di debolezza, con 
una bassissima percentuale 
di iscritti e solo qualche 
dirigente, e a fare i con
ti con le gravi posizioni di 
qualunquismo di molti ope
rai che, forte della disgre
gazione del settore (tea
tri di prosa, troupe ester
ne, laboratori vari, montag
gio, ecc.) la politica pater
nalistica e ricattatoria dei 
produttori ha alimentato 
da sempre. 

Ed è all'insegna di que
sta propria debolezza che il 
sindacato ha cercato di far 
passare le granduali rinun
ce rispetto alla piattafor
ma iniziale arrivando a Na
tale con una piattaforma 
ormai svuotata e usando 
l'arma dello sciopero solo 
da metà gennaio quando 
ormai la nuova produzio· 
ne dei film era notevolmen
te diminuita. Quanto poco 
debole fosse invece la vo
lontà dei lavoratori del ci
nema lo ha dimostrato il 
modo in cui si è arrivati al
la firma dell'ipotesi di ac
cordo: uno sciopero lungo 
di 5 giorni con picchetti 
duri negli stabilimenti del 
montaggio, che andavano a 
colpire la lavorazione nella 
fase finale, organizzato dal 
consiglio dei delegati e 
che ha costretto l'ANI CA 
(l'associazione dei produt
tori) a riaprire le trattati· 
ve a firmare l'accordo. Ac
cordo che è un vero cedi
mento. La Cassa di Assi
stenza non entrerà in fun
zione prima di un paio di 

anni e il suo funzionamen· 
to sarà vincolato alla capa· 
cità dei lavoratori di sa· 
persela gestire; l'attuale di
visione in gruppi è stata 
superata con l'introduzione 
di sei livelli categoriali (7 
retributivi) per tutti i la
voratori; contro il ricat
to delle prestazioni extra
contrattuali vengono ade
guati i minimi sindacali al
le paghe di fatto esistenti. 
Da questo accordo sono 
spariti obiettivi che la piat
taforma iniziale presentava 
come la estensione della 
normativa contrattuale a 
tutte le lavorazioni cinema
tografiche, 1a riduzione del
l'orario di lavoro, l'identifi· 
cazione dei reparti, l'inseri· 
mento nel contratto di 4 
categorie (direttore della 
fotografia, scenografi, co· 
stumisti e arredatori) che 
ne sono tradizionalmente . 
fuori. 

Il «collettivo dei lavora
tori del cinema », nel pren
dere posizione rispetto a 
questo accordo invita· tutti 
i settori della categoria a 
mantenere in piedi la for
za che si è mostrata nella 
mobtlitazione contrattuale 
sia per battersi perché sia
no rispettati i diritti sinda· 
cali da parte dei produttori 
sia perché cresca la volon
tà di una più salda orga
nizzazione che batta anche 
le posizioni di quei lavora
tori che, cedendo ai ricat· 
ti, frantumano l'unità di 
classe che si può realizzare 
anche in questo settore e 
che porti ad una maggiore 
gestione sindacale della ca
tegoria. 

LOTI A CONTINUA 
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Si apre il dibattito operaio sul 
gravissimo accordo all'Innocenti 

Oggi il CdF dell'Innocenti ha discusso i punti 
dell'accordo siglato con De Tomaso e la Leyland 
dai sind·acatn. I termini di questo accordo sono 
molto gravi e puntano essenzialmente aHa con
quista del pieno controllo padronale sul'lo sfrut· 
tamen to della classe operaia dell'Innocenti. Li
cenziamenti, mobilità, cassa integrazione, tutto 
deciso unÌ'Camente da De Tomaso sono alcuni 
dei punti più gravi. Accanto a questo i padroni, 
che hanno deciso la costituzione di 3 diverse 
società: la « British ' Leyland ltaIìa", la «Inno
centi commerciale» 'e «la nuova Innocenti" vo
gliono il blocco deHa contrattazione per 3 anni 
e l'eliminazione di tutte le conquiste operaie de
gli .ultimi . anni. Su questi punti e sulla conti
nuazione dell'occupazione si è aperto il d-Lbattito 
tra gli operai che avrà il suo centro nell'assem
blea di lunedì. Per assoluta mancanza di spazio 
siamo costretti a rinviare a martedì l'articolo 
contenente giudizi dei, compagni operai deiI' 
Innocenti. 

ta probabilità riuscirà a 
mantenere Zaccagnini alla 
segreteria, preferirebbe evi· 
tare le elezioni anticipate e 
punta a mantenere · Moro 
alla testa del governo. Nes
suno si nasconde tuttavia 
la debolezza di questa pro
spettiva: il monocolore DC 
non appare in grado di su
perare il braccio di ferro 
che ha deciso di affrontare 
con le gravi misure antipo
polari di questi giorni; e 
l'alternativa a questo mo
nocolore appare sempre più 
chiaramente il ricorso alle 
elezioni anticipate. 

Al di là di lutto questo 
la DC sta offrendo in que· 
sto congresso l'immagine 
più clamorosa dello sfascio 
del regime che ha incarna
to per trent'anni, ma i suoi 
protagonisti non sono più 
in grado nemmeno di ac· 
corgersene. 

SEQUESTRI 
strato sul conto di tutte 
le persone attraverso cui ar
rivare ai rapitori, dai pa
renti del sequestrato a tutti 
coloro che le squadre anti
sequestro riterranno utile 
coinvolgere. 
Nella contestazione della 
iniziativa, Paulesu ha buon 
gioco e si tratta di una ini
ziativa che sarebbe sempli
cemente pazzesca se non 
nascondesse precise e gravi 
ragioni. Pazzesca perché se
questrare i quattrini dei ri
scatti ai parenti non sign;
fica certo che i riscatti non 
si pagheranno, m.p. più sem· 
plicemente che le famiglie 
non avvertiranno più la po
lizia procura e giornali ma 
pagheranno per altre vie 
con incremento enorme di 
profitti per i fascisti e i 
mafiosi e le anonime se
questri. 

DC 
di fischi, di insulti e di ris
se in sala tanto che per 
cinque minuti buoni è sta
to impedito materialmen
te di iniziare il discorso) è 
stato molto cauto, ha invi
tato a non considerare il 
partito spaccato in due, da, 
una parte i « conservatori" 
dall'altra i «progressisti», 
e ha introdotto con molta 
cautela il problema del « ri
cambio al vertice ", che de
ve 'essere « naturale" e 
«senza rotture", un modo 
per avanzare, la candidatu
ra di Forlani alla segrete
ria, senza però porre pre
giudiziali su di essa. 

L'intervento di Colombo 
era atteso perché il perser 
naggio, come si dice, rap
presenta « l'ago della bilan. 
cia" dei due schieramenti. 
Il ministro del tesoro ha 
sciolto subito ogni dubbio 
anche per accattivarsi una 
pIlatea che non vede di 
buon occhio le sue gesta: 
sono d'accordo con la rela
zione di Zaccagnini. Quan· 
to al resto del discorso non 
avrebbe senso parlarne se 
non per sottolineare com'è 
caduto in basso. E così l'e
sperto economista della DC 
si è messo a parlare di mo
nete che intrecciano le dan
ze, di salti e tempeste, per 
dire che lui non c'entra, è 
la « crisi mondiale» e 
« troppo onore mi fa Amen· 
dola» (a denunciarlo come 
maggiore responsabile del
lo sfacelo). Nella foga si è 
lasciato trascinare e così 
ha detto che se invece di di
scutere tanto del piano a 
medio termine si fossero 
fatti due provvedimenti per 
la riconversione, adesso cl 
sarebbero le risorse per fa· 
re le case. Dagli spalti si 
sente: « palle », Colombo in· 
tende « come, vacche?". 
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Compagni, portando il prez
zo della benzina a 400 lire e 
provocando con l'aumento dell' 
IV A il rialzo di tu ttil i generi 
alimentari e di consumo, hl go
verno 'Moro ha dichiarato guer
ra aperta agli operai, ha tra
sformato in attacco frontale una 
poli.tica di rapina "Che dura or
mai da ,mesi e che già aveva 
fruttato ai padroni hl primo au
mento della benzina a 350 lire, 
delle tariffe ENEL, delle tarif
fe telefoniche, il raddoppio dei 
fit1i di casa. 

Con gli uHimi decreti questo 
governo democristiano affossato 
dentro scandali e corruzioni: di 
aerei e di petrolio ha messo 
nuove armi ne1Jle mani dei ban
diti petrolieri che avevano ma
novrato per la svalutazione del
.la lira a favore del dollaro USA, 
delle multinazionali come la 
Leyland..:Innocenti che licenziano 
migliaia di operai, degli specu
latori come Sindona legati al 
Vaticano e alla DC. 

Hanno aumentato tutto e i 
grossisti imboscano la roba nei 
magazzini in attesa di rial'Zare ul
teriormente i listini. La pasta, 
il pane, i~ latte, la carne, il caf· 
fè, la ,frutta, i formaggi sono 
diventati prodotti di lusso, i 
consumi nei locali pubblici so-

. no diventati impossibili e or
mai ,vige i.1 proibizionismo più 
drastico per gli operai, i pen
sionati, i disoccupati. 

L'attacco di Moro si è inten
sificato anche 'perché i'opposi
zione del PSI e del 'PCI non si 
è opposta a niente, si è solo 
lamentata, i sindacati che si in. 
contrano quasi tutti i giorni ' con 
il governo per garantirgli sca
g,li onamenti salariali e blocco 
della 'spesa pubblica, solo do
po la ribe1Jlione operaia di, gio-
vedì scorso si sono rassegnati 
a dichiarare lo sciopero e solo 
di 4 ore. La politica dei sinda
cati, del PSI, del PCI è di 
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chiudere le stalle quando i buoi 
sono già scappati; cioè di fare 
scappare i buoi. 

Il carovita ha già svalutato il 
salario, ,le pensioni, gli stipendi 
di oltre il 30 per cento in un 
solo mese ma i prezzi alll'in
grosso continuano a salire, i pe- ' 
trolieri chiedono un rincaro· del
la benzina di altre 50 lire, Moro 
padando alla televisione chiede 
altri sacrifici. Questa razza di 
vampiri e di sciacalli vuole ri· 
durci alla miseria per accresce
re i propri profitti,. Ecco come 
si trattano: Cortesi, capo dell' 
Alfa Romeo, prende 8 milioni 
al mese; Massacesi dell'Inter
sind, che giudica troppe 25 mila 
lire per i metalmeccanici, 6 mi
lioni; Boyer, presidente dell'ln
tersilnd, 8 milioni; Medugno, 
deU'IRI, lO milioni. E queste 
sono solo le paghe ufficiali, con 
esclusione di fuori-busta, inden
nità, ville, ecc. 

Compagni, è ora di dire basta. 
FeI1m.jamo la mano dei padroni 
e del governo. Giovedì }a clas
se operaia dell'Alfa di! Pomiglia
no e di Arese, dell'IRET di Tren
to, della Siemens di Caserta, del
la zona Flegrea di Pozzuoli, 
della Zanussi di Pordenone, del
la PkeiH Bicocca, di diecine di 
altre fabbriche ha dato vita ad 
UIll grande moto di ribellione 
per mettere un po' d'ordine 
proletario nel paese. E' stata 
raccolta la consegna passata da
Q"li operai di ,Mirafiori: in tutta 
I taH.a si sono bloccate strade e 
ferrovie e assediate ·le prefettu-

' re. Le confederazioni sono sta
te costrette a dichiarare uno 
sciopero di 4 ore per il 25 mar
zo ma vorrebbero trasformarlo 
in semplice protesta senza 0-
biettivi concreti. 

Gli operai vogliono iniziare lo 
sciopero generale da subito, da 
lunedì per bloccare le scuo· 
le, le fabbriche e le città 
e portare la loro forza 
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. contro le sedi del potere 
governativo. Dobbiamo lavo
rare perché ad essi: si unisca
no disoccupati e studenti. Oc
corre concentrare le forze di chi 
è senza lavoro e vive in mise
ria per riprendere la lotta e 
imporre le pregiudiziali operaie: 

· 50 mila lire, prezzi politici, bloc
co dei .licenziamenti. Su questi 
punti la lotta pretende risposte 
concrete e positive. 

Gli operai de'lI' Alfa di Arese 
gridavano a :MiJlano: «50 mila 
subito, i,l resto scaglionate». Con 
la riduzione del salario i padro. 
ni vogliono costringerd . agli 
straor.dinari., al lavoro nero, vo
gliono ridurre il nostro potere. 
'E già si parla di peggiorare la 
scala mobile e di elimina're l' 
anzianità. 50 mila lire sono il 
minimo per recuperare gli ef
fetti deI.la svalutazione e bloc
care l'avanzata del carovita e 
deIae pretese padrona1i. 

Ogni al tra cifra è insufficien
te, le 25 'mBa lire del contratto 

' ASAP " per i chimici pubblici 
rappresentano un insulto alla 
forza e al tenore di vita degli 
opèrai. Le proposte di scagliona
mento poi. sono una vera pro
vocazione dei sindacati per in
grassare i profitti della Fiat, del
la ,Montedison, dei padroni. Gli 
aumenti devono essere corrispo
sti anche ai pensionati; tutte le 
pensioni da lavoro devono au
men tare di 50 mila lire. 

Dobbiamo richiedere i prezzi 
politici: H pane, il latte, la pa .. 
sta, la frutta a 200 Ji,re; la car
ne a 2.000 lire. Non basta un 
impegno formale, e neppure una 
legge. Dobbiamo pretendere il 
sovvenzionamentQ ' con fondi 
pubblici - da togliere ai pro
fitti, agli evasori fisca[i, ai pro
prietari di case, agli stipendi dei 
superburocrati - dei prezz~ po
litici, perché solo così possia
mo essere garantiti contro l'im
boscamento e il mercato nero. 

Gli ultimi decreti governati-

• ro en 
vi possono essere resi definitivi 
solo in Parlamento altrimenti 
decadono. Con la lotta di que
sti giorni dobbiamo impedire 
che arrivino in Parlamento e 
che lì si facciano compromessi 
sulla nostra pellle. Dobbiamo im
porne la revoca immediata. 

Con i blocchi di fine gennaio 
deH'Innocenti, Singer e delle 
piccole fabbriche, e ancora con 
la manifestazione di giovedì 
scorso a Genova, gli operai del
le fabbriche in crisi hanno rifiu
tato i licenziamenti, lo smem
bramento dell'unità dei posti di 
larvoro, .la mobilità verso il col
locamento e altre soluziani fan
tasma. L'unità degli opera~ del
le grandi fabbriche con gli ope
rai minacciati di licenziamento 
è una grande forza capace di 
imporre al governo e ai sinda
cati il blocco dei licenziamenti. 
Tutte le fabbriche che vogliono 
chiudere devono essere nazio
nalizzate per impedi!re specu
lazioni padronali e garantire i,l 
lavoro. 

Su questi obiettivi deve ri
prendere la lotta operaia da 
lunedì. Su questi obiettivi si va 
alle prefetture, si tratta con i 
sindacati, si impone lo sciopero 
lungo. 

La DC sta svolgendo tra fischi 
edsse interne con ogni pro
babilità .il suo ultimo congres
so. E' divisa, corrotta e livi
da contro gli operai. Dobbilamo 
impedire al suo regime di fare 
altri danni, di rafforzare i pa
droni e la reazione. Dobbiamo 
apr:ire noi la strada e dettare 
le condizioni di un governo di 
sinistra. 

m PCI vuole aiutare la DC a 
salvarsi dalla sua crisi, la vuo
le unita e le dà credito men
tre Moro attacca gli operai. 8 
operai sono sta'ti arrestati a Mi
lano dalla polizia mentre face
vano dei picchetti e poi gli è 
stata rifiutata la libertà -provvi
soria; il sindaco e il segretario 

della CdI di Africo Nuovo sono ~ 
stati arrestati per blocco stra- El 
dale; a Roma un compagno è 
stato ferito e un passante assa~ I 
sinato dalla polizia posta a di
fesa dei covi fascisti; a Padova 
un corteo di studenti è stato I 
affron t alto dalla polizia con m~ a 
tragliate ad ai}tezza d'uomo. G!l 
operai devono essere liberati, Ii si, 
questore di Roma destituito, ar' non 
restati gli assassini, sciolte le pe 

squadre speciali di polizia. ~~~ 
qu 

La misura è colma. Ora che è s 
ci siamo mossi in tutta Italia: dis 
andiamo avanti! Dichiariamo nOI ~e 
uno stato di emergenza per scac' mOI 

dare Moro e ogni governo DC; la 
per ottenere le 50 mila lire per Ve 

i salariati e i. pensionati, i prez· sta 
zi politici, il blocco dei liceIl' Zato 
ziamenti, la nazionallizzazione ~~ 
delle .fab briche che voglionO teo 
chiudere, la riapertura delle a~ che 
sunzioni per dare un posto ~ sta 
lavoro stabile e sicuro ai di- sio~ 
soccupati, la revoca immediatJ 
degli aumenti dei prezzi, il blOC' 
cò del,le tariffe pubbliche. 

Noi operai siamo l'unica claY 
se che può governare il p 
senza Isfruttarnento e senza 
giustizia. Molta forza ci 
per togliere il potere ai 
ni', alla DC, a111a reazione; e 
cora di più per esercì tarlo. 
vedì abbiamo visto che s 
forza c'è e può crescere del 

al
lo el nell'organizzazione e nell , l 

tiva , di piazza, nell'assedio la 1 
che 

prefetture e al governo. !ens' 
Usiamola subito per bloccare COm l 

~<U produzione, ' per fermare il tà, il 
se. Con l'uscita immediata ~ 
le fabbriche a partire da leo~ 
dì, organizziamo uno r!a ~ 
lungo, andiamo avanti n~~~ 
sciopero generale del rn ~el I 
sia di 8 ore e anche oltre, ~i , o 
alla vittoria sul nostro lIla I 

ma. Prepari.amo una gran 
nifes t azione nazionale a 
per sancire la fine di ogni 
verno democristiano. 

LOTTA CONTINUA 
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